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L'economia del Friuli Venezia Giulia tra le più orientate al commercio estero

Top 500 di Nem e Pwc Italia, il record appannaggio della provincia di Gorizia

grazie alla cantieristica, Udine vende i macchinari, Pordenone i mobili Manuel

Forte* I recenti avvenimenti geopolitici e commerciali hanno alterato

profondamente l'architettura della supply chain globale, interrompendo equilibri

consolidati e inducendo le imprese a riconfigurare le proprie reti di fornitura,

come dimostrato dallo scoppio della guerra in Ucraina, che ha costretto molti

Paesi occidentali a ricercare fonti alternative per soddisfare il proprio

fabbisogno energetico: nel 2019, il 40% circa del gas naturale in forma

gassosa importato nell'Unione europea proveniva dalla Russia; nel 2024, la

percentuale è scesa al 10%. I recenti sconvolgimenti economici, geopolitici e

commerciali degli ultimi anni hanno causato anche forti rialzi nei prezzi delle

materie prime, in particolare petrolio e gas. Questi aumenti hanno colpito in

maniera diretta i costi di produzione delle imprese più energivore, ma hanno

colpito indirettamente anche le imprese meno dipendenti da tali risorse, ad

esempio attraverso l'incremento dei costi di trasporto, sensibilmente superiori

rispetto ai livelli pre-pandemici. A seguito dei dazi introdotti dalla presidenza

statunitense, che hanno costretto le imprese a operare in un contesto di forte incertezza e a ripensare le proprie

strategie di business verso gli Stati Uniti, le aziende di diversi settori si sono trovate a rivedere i propri piani

industriali, con il rischio di dover trasferire parte dei maggiori costi sui consumatori finali. La persistenza di un clima di

incertezza emerge con chiarezza anche dagli indici relativi alle politiche economiche, commerciali e geopolitiche.

Dopo il picco raggiunto ad aprile, tutti i principali indici hanno registrato dei cali significativi, anche se il grado di

incertezza rimane ancora superiore agli standard storici. In un contesto globale segnato da incertezza, tensioni

geopolitiche e misure protezionistiche, disporre di una visione chiara sulle caratteristiche dell'economia locale

consente di individuare con maggiore precisione le leve su cui agire per poter affrontare questi momenti di instabilità.

Alla fine del 2024, in Friuli Venezia Giulia erano attive circa 86.735 imprese. Il 21% di queste operava nel commercio,

il 16% nel settore delle costruzioni, il 14% nell'agricoltura, selvicoltura e pesca, il 10% nella manifattura. Il settore

imprenditoriale friulano è composto in prevalenza da imprese di piccole dimensioni. Secondo i dati Istat, nel 2022

(ultimo anno disponibile), il 93% delle imprese era costituito da meno di 10 dipendenti, il 6% da imprese composte da

10 a 49 dipendenti. Commercio con l'estero Quella friulana è tra le economie regionali del Paese più orientate al

commercio con l'estero: il peso dell'export si aggira infatti intorno al 40-50% del Pil regionale. Gli Stati Uniti sono il

primo Paese partner delle imprese friulane, con il 12% circa sul totale dell'export del 2024. Seguono Germania (11%),

Regno Unito (7,4%), Francia (6,8%) e Svizzera (6,3%). Verso gli Stati Uniti,
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il Friuli esporta in prevalenza mezzi di trasporto, in particolare navi e imbarcazioni (43% circa del totale dell'export

verso gli Usa), seguito da macchinari e apparecchiature industriali (19,6% del totale) e dai mobili (15%). Gorizia è la

provincia che esporta di più verso gli Usa: nel 2024, il suo export copriva il 43% delle esportazioni regionali. Seguono

Udine e Pordenone, rispettivamente con il 27 e il 24%; ultima Trieste, con il 5%. Il primato di Gorizia è dovuto

soprattutto alla cantieristica: da sola ha esportato quasi 1 miliardo di euro in navi e imbarcazioni, pari al 99%

dell'export regionale e al 62% del totale nazionale. Udine esporta invece in prevalenza macchinari e apparecchi

industriali (il 72% circa dell'export regionale), Pordenone mobili (81% dell'export regionale) e Trieste prodotti

alimentari (60% dell'export regionale). Importazioni Per quanto riguarda le importazioni, i Paesi da cui la regione ha

importato di più nel 2024 sono la Germania (12,5% del totale), la Cina (8,3%), l'Austria (6,2%) e la Francia (4,6%); si

segnala anche un 4,2% dalla Federazione russa. Dalla Germania, il Friuli importa in prevalenza macchinari e

apparecchiature industriali, metalli di base, prodotti in metallo e sostanze e prodotti chimici. Dalla Cina, il Friuli importa

soprattutto metalli di base e prodotti in metallo (per un valore di 359 milioni di euro), macchinari e apparecchi

industriali (171 milioni) e computer, apparecchi elettronici e ottici (112 milioni). Simile l'import proveniente dalla

Russia: nel 2024 sono stati importati prodotti provenienti dalla siderurgia per un totale di 447 milioni di euro, destinati

esclusivamente alla provincia di Udine. Negli ultimi anni, inoltre, si evidenzia un incremento nell'import di tali prodotti:

nel 2019, tali importazioni ammontavano a solo 160 milioni di euro in valore. Per un'economia così orientata

all'export, l'efficienza delle infrastrutture logistiche rappresenta una caratteristica fondamentale. Il porto di Trieste,

infatti, ricopre un ruolo chiave nella supply chain friulana, italiana ed europea. Basta pensare che nel 2024 il porto ha

movimentato 2.500 treni da e per la sola Germania, Paese che ricopre il 32% circa del traffico ferroviario

complessivo. Oltre alla logistica, Trieste svolge da sempre un ruolo strategico anche sul piano energetico; attraverso

l'oleodotto transalpino TAL, viene rifornita la totalità del fabbisogno petrolifero della Germania meridionale. Tuttavia,

secondo Assoporti, Trieste è anche uno dei porti più esposti nel commercio con gli Usa: nel primo semestre 2024

(ultimi dati disponibili), sono transitate dal porto circa 1.612 migliaia di tonnellate da e verso gli Stati Uniti, il valore più

alto fra tutti i porti della penisola. L'impatto dei dazi È ancora troppo presto per valutare l'impatto dei dazi in termini di

merci movimentate. Durante il primo semestre del 2025, sono transitate dal porto di Trieste circa 28.748 mila

tonnellate di merci da tutto il mondo (-0,21% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente), mantenendo quindi

una situazione sostanzialmente stabile. Tuttavia, siamo ancora ben lontani dai dati registrati prima della Pandemia.

Nel 2019, dal solo porto di Trieste sono transitate merci per un totale di 61.998.318 tonnellate; nel 2024, solo

59.540.505 (-3,9%). Inoltre, alcuni dei principali Paesi di destinazione e di approvvigionamento nella supply chain

regionale si sono dimostrati negli ultimi anni poco affidabili, contribuendo direttamente al clima di incertezza globale

che stiamo vivendo. Anche la prevalenza di
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imprese di piccola dimensione rende il tessuto industriale friulano particolarmente esposto alle minacce di shock

esterni. In questo contesto, occorre favorire strategie imprenditoriali che garantiscano alle imprese friulane di poter

resistere a shock esogeni, senza compromettere il profilo tipico dell'economia della regione. - *Partner PwC Italia

Riproduzione riservata © Il Piccolo.
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Assemblea Pubblica UNIPORT (Roma 19 novembre)

L'evento pubblico vedrà i saluti istituzionali di: Edoardo Rixi - Vice Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti, Raffaele Fitto - Commissario Europeo Vice

Presidente esecutivo alla Coesione e alle Riforme ( in collegamento ), Amm.

Isp. (CP) Vincenzo Leone - Vice Comandante generale del Corpo delle

Capitanerie di porto - Guardia Costiera. Seguirà la tavola rotonda che vedrà

protagonisti: Salvatore Deidda Presidente - IX Commissione Trasporti della

Camera dei Deputati, Andrea Caroppo - Vice Presidente Commissione

Trasporti Camera dei Deputati, Anna Maria Cisint - Parlamentare europeo

membro Commissione Trasporti (TRAN), Gabriella Di Girolamo - 8a

Commissione del Senato della Repubblica, Valentina Ghio - IX Commissione

Trasporti della Camera dei Deputati, Davide Bordoni Amministratore Unico

RAM Rete Autostrade Mediterranee Spa, Donato Liguori - Direttore Generale

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Direzione Generale, Rodolfo

Giampieri - Presidente Assoporti, Nicola Zaccheo - Presidente ART. Le

conclusioni saranno affidate al Ministro per la Protezione Civile e Politiche del

Mare Nello Musumeci.

Informatore Navale
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Il futuro degli scali italiani: a Roma l'assemblea pubblica di Uniport

Al centro del dibattito la semplificazione normativa, la sostenibilità ambientale

e la digitalizzazione del settore Il presente e il futuro della portualità saranno al

centro dell'assemblea pubblica Uniport che si terrà il 19 novembre a Roma

(14.30 - 17.30, presso il Complesso Monumentale del Pio Sodalizio dei

Piceni, in Piazza di San Salvatore in Lauro, 15). L'evento pubblico vedrà i

saluti istituzionali di: Edoardo Rixi - vice ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Raffaele Fitto - commissario Europeo vice presidente esecutivo alla

Coesione e alle Riforme (in collegamento), Amm. Isp. (CP) Vincenzo Leone -

vice comandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia

Costiera. Il confronto si articolerà intorno ai temi maggiormente correlati allo

sviluppo del settore: semplificazione normativa, sostenibilità ambientale,

digitalizzazione e competitività del sistema portuale nazionale nel contesto

della rete logistica euromediterranea. Il programma Relazione introduttiva del

presidente di Uniport, Pasquale Legora de Feo Interventi istituzionali Edoardo

Rixi, vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti; Raffaele Fitto,

commissario Europeo e vicepresidente esecutivo alla Coesione e alle

Riforme (in collegamento); Ammiraglio Ispettore Vincenzo Leone, vice comandante generale del Corpo delle

Capitanerie di porto - Guardia Costiera. La tavola rotonda Salvatore Deidda, presidente IX Commissione Trasporti

della Camera dei Deputati; Andrea Caroppo, vicepresidente della Commissione Trasporti della Camera; Anna Maria

Cisint, eurodeputata, membro della Commissione Trasporti (TRAN); Gabriella Di Girolamo, componente dell'8ª

Commissione del Senato; Valentina Ghio, IX Commissione Trasporti della Camera; Davide Bordoni, amministratore

unico di RAM - Rete Autostrade Mediterranee S.p.A.; Donato Liguori, direttore generale del ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti; Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti; Nicola Zaccheo, presidente dell'Autorità di

Regolazione dei Trasporti (ART). Le conclusioni Nello Musumeci, ministro per la Protezione Civile e le Politiche del

Mare Condividi Tag porti Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Musumeci, Fitto e Rixi di scena mercoledì 19 all'assemblea pubblica di Uniport

ROMA. È in cartellone per mercoledì 19 novembre l'assemblea pubblica di

Uniport, organizzazione di categoria di imprese portuali operanti come art. 16

nelle operazioni di imbarco e sbarco, come traffici ro-ro e ro-pax, come art. 18

relativamente al ciclo nave sulle banchine e come terminal crociere, come

trasporto-navetta di merci in ambito portuale (navetta imbarco/sbarco): dànno

lavoro a più di 4mila lavoratori; producono un fatturato complessivo annuo

attorno al miliardo di euro; movimentano il 60% dei container. L'appuntamento

è a Roma, ore 14,30, al complesso monumentale del Pio Sodalizio dei Piceni

(piazza di San Salvatore in Lauro 15). L'evento pubblico vedrà i saluti

istituzionali di: Edoardo Rixi (viceministro delle infrastrutture), Raffaele Fitto

(commissario europeo vicepresidente esecutivo alla coesione e alle riforme,

in  co l legamento) ,  l ' ammirag l io  i spe t to re  (Cp)  V incenzo Leone

(vicecomandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto Guardia

Costiera). Seguirà la tavola rotonda che vedrà protagonisti: Salvatore Deidda

(presidente della commissione trasporti della Camera); Andrea Caroppo

(vicepresidente della commissione trasporti della Camera); Anna Maria Cisint

(parlamentare europeo, membro commissione trasporti Tran); Gabriella Di Girolamo (commissione del Senato);

Valentina Ghio (commissione trasporti della Camera), Davide Bordoni (amministratore unico di Rete Autostrade

Mediterranee); Donato Liguori (direttore generale del ministero delle infrastrutture); Rodolfo Giampieri (presidente di

Assoporti) e Nicola Zaccheo (presidente di Art, l'Authority di settore). Le conclusioni saranno affidate al ministro per

la protezione civile e politiche del mare Nello Musumeci.

La Gazzetta Marittima
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Regione, più trasparenza sui traffici di armi nei porti liguri: Avs chiede un osservatorio
regionale permanente

L'ordine del giorno presentato da Candia e Casella bocciato dalla

maggioranza in Consiglio regionale. Nicolò: "In vigore vari protocolli per la

sicurezza dei lavoratori portuali" Maggiore trasparenza sull'export di armi e sui

carichi sensibili nei porti liguri, oltre che sulla sicurezza dei lavoratori portuali.

Dopo le recenti mobilitazioni dei "camalli" di Genova, che hanno bloccato

carichi bellici diretti verso Israele, con un ordine del giorno presentato da Jan

Casella e Selena Candia (Avs) il tema è arrivato in Consiglio regionale. Il

dibattito sollevato dai due consiglieri di Avs nasce in seguito alla discussione

parlamentare sulla riforma della Legge 185 del 1990, la norma che regola

l'esportazione, l'importazione e il transito di materiali d'armamento. La

modifica, già approvata dal Senato, ha come obiettivo - spiega Avs - "ridurre i

controlli parlamentari e pubblici sull'export di armi e limitare le informazioni

rese disponibili nella Relazione annuale". In Liguria la questione assume una

valenza particolare: i porti liguri, in particolare quello di Genova, sono infatti

considerati snodi strategici della logistica militare e già in passato sono stati al

centro di proteste contro il transito di carichi destinati a zone di conflitto. "La

Regione - spiegano Candia e Casella - nell'ambito delle proprie competenze concorrenti può incidere sulla

pianificazione delle aree portuali, sugli aspetti ambientali e sulla sicurezza dei lavoratori, promuovendo trasparenza e

forme di leale collaborazione con lo Stato. La riduzione dei controlli parlamentari e pubblici sull'export di armamenti,

derivante dalla riforma in discussione della Legge 185/1990, rischia di aggravare l'opacità e di aumentare il ruolo dei

porti liguri come snodi strategici della logistica militare". L'ordine del giorno di Avs impegnava la Giunta regionale a

sollecitare il Governo e le Autorità portuali a garantire il pieno rispetto della normativa, e a istituire un osservatorio

regionale permanente sulle armi nei porti e sulla sicurezza dei lavoratori portuali, favorendo protocolli di prevenzione

e forme di informazione preventiva sui carichi sensibili, in raccordo con le Autorità portuali, gli enti locali, le

rappresentanze sindacali e l'Anci. L'assessore Nicolò ha spiegato che per la sicurezza dei lavoratori nei porti liguri

sono già in vigore alcuni protocolli. "Nelle settimane scorse - ha dichiarato - la Regione ha ricevuto un invito dalla

Direzione regionale Inail a sottoscrivere un accordo regionale, con la partecipazione delle Autorità portuali e di tutte le

Asl liguri, che discende da un protocollo Inail-Ministero delle Infrastrutture-Assoporti per attività finalizzate alla tutela

della salute e sicurezza dei lavoratori. Nell'ambito di tale accordo la Regione Liguria può impegnarsi a promuovere,

tra le altre, iniziative volte all'informazione e formazione dei lavoratori e di altri soggetti sui rischi connessi ai carichi

sensibili". "Sotto il profilo giuridico e amministrativo - ha aggiunto l'assessore Paolo Ripamonti - le Regioni non hanno

competenza in materia

Savona News
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di armi, gestita dalla legislazione nazionale". "Nell'impegnativa - ha replicato Candia - si chiede di sollecitare il

Governo per il rispetto della Legge 185. Nei nostri porti transitano armi dirette verso territori in conflitto, e non viene

rispettata la norma che vieta l'esportazione di armi verso Paesi in guerra".

Savona News

Primo Piano
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Porti spa, le Adsp studiano la riforma: giudizi positivi, ma tecnici preoccupati della
sostenibilità economica per gli enti

L'impatto della nuova legge sui bilanci delle Authority sarà al centro degli

approfondimenti di Assoporti, anche se è difficile che qualcuno esca allo

scoperto mentre infuria la querelle sui segretari generali Dopo la Ragioneria di

Stato che ha formulato significative osservazioni alla riforma della portualità,

centrata sulla costituzione della Porti d'Italia spa (al punto che non si sa se è

avvenuta la "bollinatura" e soprattutto quale sarà il percorso e lo strumento

parlamentare che verrà utilizzato), anche Assoporti ha  cominc ia to  a

confrontarsi al suo interno sui contenuti della riforma. Ovviamente da parte di

tutti i presidenti e commissari il giudizio espresso non poteva che essere

scontato: riforma positiva che risponde alla necessità di centralizzare visione,

scelte infrastrutturali e approccio alla competizione internazionale. Detto

questo, i problemi rimangono. Assoporti ha riunito i dirigenti del Demanio delle

Adsp avviando un'analisi tecnica sulle conseguenze che tale riforma può avere

nella gestione di un Demanio pubblico dato in concessione a operatori

portuali, anche per molti decenni. Non solo: è evidente che le ricadute della

riforma sulle Adsp impatteranno i loro bilanci e la loro sostenibilità. Questo

problema sarà affrontato in ulteriori approfondimenti tecnici con i responsabili amministrativi. Le preoccupazioni di un

sistema portuale che non regga alle novità scritte nella bozza di riforma sono avvertite e dette sottovoce. Anche

perché di pari passo il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. Matteo Salvini, continua inspiegabilmente a

rimandare la firma dei decreti di nomina di otto presidenti di Adsp. Come abbiamo già scritto, secondo alcuni rumors

romani, il vicepremier sarebbe frenato dalla volontà di alcuni suoi colleghi di maggioranza intenzionati a incidere sulla

scelta dei segretari generali , che invece dovrebbe essere di competenza dei presidenti. Ed ecco allora che certe

remore e prudenze a esprimersi si comprendono meglio.

Ship Mag
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E ora Rixi è sbarcato al Cairo: cosa c'è dietro il tour del viceministro

La geopolitica del "Mediterraneo allargato" e gli affari per le aziende italiane IL

CAIRO (Egitto). Chissà se il viceministro Edoardo Rixi aveva in mente gli

scritti dell'ammiraglio Giuseppe Fioravanzo, una delle "teste pensanti" del

pensiero strategico della Marina militare, che fin da prima della guerra

immaginava un "Mediterraneo allargato" che valicava i confini geografici di

Suez per andare verso est. Figuriamoci poi con il petrolio del Golfo e con

l'Estremo Oriente "manifattura del mondo" con la globalizzazione. Qualcuno

ricorda gli accenni della presidente del consiglio a quest'idea ogni volta che ha

manifestato interesse a un rapporto forte con l'India di Narendra Modi? Dopo

aver incontrato chi sta nella plancia di comando nei ministeri indiani e al vertice

della nomenklatura qatariota, il plenipotenziario del ministro Salvini sul fronte

dei porti ha provato a rubare un po' il mestiere al ministro degli esteri, il

forzista Antonio Tajani, ed è andato a mettere in vetrina l'orientamento

strategico dell'Italia su questo quadrante con "Italia 2032". Benché l'Italia non

possa giocare da grande potenza, però vale la pena di ricordare - sulla base di

un report datato giugno 2024 dell'Istituto per gli studi di politica internazionale

(Ispi) e firmato da Francesco Zampieri e Davide Ghermandi, entrambi dell'Istituto di studi militari marittimi - «il recente

susseguirsi di dispiegamenti nell'Indo-Pacifico»: un messaggio non esplicitamente aggressivo-bellicoso ma, l'uno

dopo l'altro, «rappresentano un segnale politico ai partner della più ampia regione dell'Indo-Pacifico che il concetto

italiano di Mediterraneo allargato come spazio geoeconomico sta cambiando». Tradotto: l'area dell'Oceano Indiano è

«contigua e parte integrante del concetto di Mediterraneo allargato». Dev'esser in nome dell'attenzione geopolitica a

quest'area che torna a saltar fuori, in alternativa ai guai di Suez, anche il cosiddetto "corridoio Imec" fra India e

Europa via Medio Oriente con l'Italia che sgomita per esserne il capolinea europeo. Anche a dispetto del fatto che si

conta più di una "rottura di carico", cioè i punti in cui si deve passare da una modalità di trasporto all'altra e bisogna

scaricare e ricaricare la merce. Fatto sta che il viceministro genovese adesso come nuova tappa di questo lungo giro

ha toccato l'Egitto. Al Cairo ha partecipato a "Trans-Mea 2025", che al ministero descrivono come «la principale fiera

regionale dedicata a trasporti, infrastrutture e logistica», segnalando che è stata «inaugurata dal presidente egiziano

Al-Sisi». Non risulta che Rixi abbia fatto da comparsa: è stato - viene fatto rilevare - «protagonista di un confronto

pubblico con i ministri dei trasporti di Egitto, Arabia Saudita, Qatar, Turchia, Grecia e Sud Africa, dedicato al futuro

della connettività e della cooperazione tra le aree del Mediterraneo, del Golfo e dell'Africa». Obiettivo: «rafforzare i

collegamenti tra le regioni», dicono dal ministero italiano, e con questo favorire «una crescita equilibrata e sostenibile

fondata su infrastrutture moderne e interconnesse».

La Gazzetta Marittima
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Di più: una volta conclusa la tavola rotonda, Rixi ha avuto un faccia a faccia con il ministro egiziano dei trasporti

Kamel El Wazir. Secondo quanto riferiscono fonti del ministero delle infrastrutture da Roma, è stata «confermata la

volontà di consolidare la collaborazione tra Italia ed Egitto nei settori delle infrastrutture, della logistica e del trasporto

marittimo: visione globale, innovazione e cooperazione sono i cardini su cui costruire una mobilità intelligente che

unisca le due sponde del Mediterraneo». La centralità dell'Italia nella connettività mediterranea l'ha ricordata il

viceministro nel suo intervento, ma di fatto gliel'avevano riconosciuta gli stessi "registi" di questo susseguirsi di

confronti al massimo lovello istituzionale: Rixi l'ha sottolineato nella tavola rotonda su "Dry Ports and Logistics Zones

in Italy". Nel menù del numero due del dicastero delle infrastrutture «il piano infrastrutturale da oltre 200 miliardi di euro

promosso dal governo, con investimenti nei principali corridoi Ten-T e nei porti nazionali»: a cominciare, manco a

dirlo, dalla nuova diga foranea nella "sua" Genova. Ma non è l'unico porto che mostra interesse su questo versante:

"AdriaPorts", giornale online che dà voce alla comunità dei porti dell'Alto Adriatico, in primis Trieste. Logico che

guardi con attenzione a questa missione di Rixi, visto che «avviene a un anno dall'avvio della "autostrada del mare"

fra Trieste e Damietta (Egitto), collegamento che ha rafforzato l'interscambio tra i due Paesi e che rappresenta una

base concreta per nuove sinergie nel contesto euro-mediterraneo». A tal riguardo, la testata triestina segnala la

presenza al Cairo anche di Francesco Talo, inviato speciale italiano per il "Corridoio Imec" di cui si è detto prima: Talò

indica «il valore dell'Egitto come nodo centrale del Corridoio India-Medio Oriente-Europa (e «Trieste rappresenta il

terminale naturale verso l'Europa centrale e il Baltico»). Resta da capire se il porto di Livorno ha qualcosa da dire in

tutta questa partita: è il primo porto in Italia per questa tipologia di traffici, vale una volta e mezzo Genova in fatto di

ro-ro. L'Authority labronica del Nord Tirreno ha sfiorato nel 2024 i 21 milioni di tonnellate di merce movimentata con i

camion spediti via nave: più di tutti gli altri porti da Savona a Civitavecchia, passando per Genova. Come segnala

"Blueconomy" (Secolo XIX), oltre l'orizzonte strategico a livello di Paese, c'è il business degli operatori italiani

presenti al "Trans-Mea" per acchiappare al volo l'«occasione per promuovere soluzioni tecnologiche, piattaforme di

digitalizzazione portuale e nuove opportunità di investimento con partner locali e internazionali». Questa viene vista -

si afferma - come «un'area geografica che sta rafforzando i suoi piani infrastrutturali: il coinvolgimento istituzionale e

il dialogo industriale possono favorire commesse, progetti congiunti e corridoi commerciali più stabili e sostenibili».

Come dire: Roma punta a «tradurre le intese politiche in accordi operativi: maggiori scambi con i porti egiziani,

interoperabilità logistica e progetti congiunti che guardino alla decarbonizzazione delle catene logistiche marittime e

alla digitalizzazione delle procedure doganali e portuali». Aggiungendo: «Se concretizzati, questi passi

contribuirebbero a rafforzare la posizione dell'Italia come hub mediterraneo». A quanto è dato sapere, dovrebbero

essere quattro i gruppi imprenditoriali italiani che hanno raggiunto accordi con partner internazionali nel corso del
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"conclave" di settore al Cairo: Salcef, Arsenale, Mermec, Technital. Salcef è un gruppo romano che opera

nell'industria ferroviaria ed è controllato dalla famiglia Salciccia: lavorerà al rafforzamento delle infrastrutture in Egitto.

Arsenale lavora nel turismo di lusso e crea crociere su rotaia: alle viste un modello "Orient Express" ma all'ombra

delle piramidi. Mermec è una società pugliese all'avanguardia nelle tecnologie e nelle attrezzature per il sistema

ferroviario: risulta che collaborerà ai progetti di alta velocità egiziana. Technital è una realtà veronese che lavora

nell'ingegneria per grandi opere e ha alla testa Zeno D'Agostino, manager che ha guidato il porto di Trieste. Mauro

Zucchelli.
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Presidenza Adsp Trieste, disco verde al Senato per Consalvo

Il manager ha ottenuto 13 voti favorevoli e 4 astensioni, incassando l'appoggio

scontato del centrodestra, ma anche quello del Pd. Oggi il voto definitivo alla

Camera Roma - Voto favorevole al Senato per Marco Consalvo , candidato

alla presidenza dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico orientale. Il

manager ha ottenuto 13 voti favorevoli e 4 astensioni in commissione

Trasporti, incassando l'appoggio scontato del centrodestra, ma anche quello

del Pd. Ora per Consalvo manca l'ultimo passaggio alla Commissione

Trasporti della Camera , che si esprimerà nel primo pomeriggio di oggi,

mercoledì 12 novembre. L'attuale amministratore delegato di Trieste Airport

ha ripercorso gli stessi temi già toccati la settimana scorsa nell'audizione a

Montecitorio: sblocco dei fondi per il progetto del Molo VIII, aumento della

competitività, importanza del riconoscimento del regime di extradoganalità per

gli insediamenti industriali. Sottolineati inoltre la centralità di Trieste nel futuro

corridoio commerciale Imec , il potenziamento del porto di Monfalcone grazie

ai lavori sulla banchina e l'importanza della transizione energetica con un

occhio particolare alla sostenibilità delle crociere. Per il tecnico indicato in

quota Lega-Mit, ma chiamato nel 2015 all'aeroporto del Friuli Venezia Giulia dall'allora governatrice Pd, Debora

Serracchiani , arriva l'appoggio della maggioranza, ma pure del centrosinistra. Come sottolineato dalla senatrice dem,

Tatjana Rojc , "dopo cinquecento e più giorni senza un presidente, speriamo che il lavoro del nuovo presidente

dell'Autorità portuale possa rappresentare un punto di partenza importante".
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Al via una navetta intermodale tra Trieste, Opicina e Gorizia

Adriafer Rail Services ha annunciato l'avvio di una nuova connessione

settimanale tra Trieste, Opicina e Gorizia, con l'obiettivo di alleggerire la "forte

congestione" in cui verte il comprensorio portuale triestino. Aperto al trasporto

di unità intermodali ("ma non solo", precisa), il collegamento offrirà "un prezzo

calmierato" e "una gestione più mirata". Adriafer Rail Services, che offre

servizi di noleggio e manutenzione di carri ferroviari, è una controllata al 100%

di Adriafer, a sua volta controllata della Autorità di sistema portuale del Mar

Adriatico Orientale attiva nel settore dei servizi ferroviari a supporto del

sistema portuale della Regione Friuli Venezia Giulia.
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Porto Marghera, all'ex MonteSyndial un magazzino di 2mila metri quadri per Sdc

VENEZIA. Servizio Doganale Containers (Sdc) ora può contare su un nuovo

magazzino di 2000 mq di superficie coperta per allargare la propria attività a

Porto Marghera: è destinato alle attività di stoccaggio e movimentazione di

merci a temperatura ambiente. Ne dà notizia l'azienda, che ha il proprio

quartier generale a Marghera e ha una rete di uffici a Padova, a Trieste, a

Koper, a Rijeka, a Mantova, a Ravenna ed a Ancona. Il magazzino,- viene

riferito - la società l'ha ottenuto in affitto dall'Autorità Portuale: si trova nella

zona industriale sud di Porto Marghera all'interno dell'area ex MonteSyndial.

Viene specificato che «avrà la qualifica di magazzino doganale», che

«dispone di ampi spazi per i mezzi pesanti» e che «si trova vicino alla futura

area di ormeggio». Sdc sottolinea di voler essere «non semplicemente un

operatore doganale, ma un partner che, grazie anche a un team di

collaboratori esperti, e di collaborazioni qualificate affianca con autorevolezza

le imprese nel complesso mondo delle spedizioni internazionali in import ed

export». Senza contare che, in nome dell'attenzione alle innovazioni, Sdc ha

recentemente avviato una partnership con svariate aziende che spaziano dalla

logistica coi droni, allo sviluppo delle energie rinnovabili, in particolare idrogeno. A ciò si aggiunga che ha fondato

Mds Maritime Drone Services: si occupa di fornire servizi con droni alle navi mercantili, dai controlli radiometrici ad

ispezioni e verifiche (si «evitano rischi correlati con operatori che diversamente dovrebbero avvicinarsi fisicamente

alla merce da controllare»). Queste le parole di Stefano Coccon, presidente di Sdc: «L'Autorità Portuale ha un

progetto di riconversione dell'area MonteSyndial molto ambizioso e significativo, un progetto che è già partito con i

lavori per la realizzazione del primo stralcio, cioè l'infrastrutturazione della banchina e di una fascia di piazzale di circa

50 metri alle sue spalle. È un progetto concreto nel quale crediamo molto, importante per il futuro del porto di

Venezia. Nell'ambito più complessivo del piano di recupero dell'area, l'Autorità Portuale ha messo a disposizione

delle imprese anche alcuni immobili che avevano bisogno solo di limitati interventi di manutenzione non troppo

La Gazzetta Marittima

Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39

gravosi». Poi ha aggiunto: «Noi abbiamo deciso di cogliere al volo questa opportunità. Essere titolari di un

magazzino in questo luogo ha, in primis, lo scopo di dare sostanza alla nostra fiducia nel progetto di riqualificazione.

Inoltre siamo certi che avere un magazzino che sarà oggettivamente fronte banchina sia un ottimo investimento per

Sdc, per essere pronti a cogliere nuove opportunità di lavoro per le quali abbiamo già concreti segnali. Io credo che le

potenzialità per far vedere al mercato come il sistema portuale di Venezia sia vivo e capace di proporre soluzioni

innovative, e competitive sia davvero reale e come Sdc vogliamo essere protagonisti di questo cambiamento».

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/11/11/porto-marghera-allex-montesyndial-un-magazzino-di-2mila-metri-quadri-per-sdc/
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Cereali e container spingono la crescita dei traffici nei porti veneti

Nei primi nove mesi del 2025 i porti di Venezia e Chioggia hanno movimentato

19 milioni di tonnellate di merce, oltre 407 mila tonnellate in più rispetto allo

stesso periodo del 2024. A trainare la crescita è soprattutto lo scalo di

Venezia, che ha raggiunto 18.388.644 milioni di tonnellate (+2%, +364.335

tonnellate), mentre Chioggia, pur con volumi più contenuti, ha messo a segno

un incremento del 7,2%, arrivando a 638.338 mila tonnellate (+42.981

tonnellate). Stabili i volumi delle rinfuse solide che raggiungono, nonostante il

calo registrato a Chioggia, complessivamente oltre 5.7 milioni di tonnellate. In

particolare, a Venezia si registra una crescita del 111,3% dei cereali, una

tenuta di mangimi animali e semi oleosi (per un volume di oltre 1.155.000

tonnellate) e un segno positivo del 20.6% (per un totale di 1.667.898) nel

settore minerali, cementi e calci; settore che trascina verso l'alto la

performance generale dello scalo di Chioggia che ha intermediato 239.238

tonnellate. Molto positivi anche i segnali registrati al terzo trimestre 2025 per il

comparto containerizzato, periodo in cui, a Venezia, sono stati movimentati

388.381 teu, pari a un incremento del 9.8% (+34.806 teu). Stabile il traffico ro-

ro, che si attesta complessivamente a 1.777.000 tonnellate concentrati quasi interamente su Venezia. Calo del 2,1%

delle rinfuse liquide, mentre sono cresciuti del 7,7% i crocieristi (oltre 501mila) e del 12,3% i passeggeri di traghetti

(103mila in tutto).

Shipping Italy

Venezia
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Terminalisti Genova in allarme, 'imprese e contratto a rischio'

Timori per apertura contenziosi sulle retribuzioni delle ferie "La Sezione

terminal operators di Conf industr ia Genova espr ime la p iù v iva

preoccupazione per la situazione che si sta generando nelle imprese portuali

genovesi, riferita alla possibile apertura di un contenzioso da parte dei

dipendenti per rivendicare integrazioni retributive nel trattamento delle ferie con

decorrenza dal 2007". E' allarme fra i terminalisti portuali genovesi, guidati dal

presidente Luca Becce, dopo che il tribunale di Venezia ha accolto il ricorso

dei dipendenti del Terminal Intermodale Venezia riconoscendo loro il

versamento della differenza fra la retribuzione ricevuta nei periodi feriali

(inferiore) e quella ordinaria per 18 anni. Un precedente che potrebbe avere

conseguenze pesanti anche sugli altri terminal italiani, compresi quelli

genovesi. Da qui l'appello ai sindacati. "Occorre che tutte le parti abbiano

piena coscienza delle conseguenze che, al di là delle intenzioni, potranno

avere vertenze che rivendichino improvvisamente integrazioni ritardate di molti

anni - scrive la sezione Terminal Operators di Confindustria Genova -.

Conseguenze sia sulle imprese, improvvisamente messe di fronte a debiti mai

computati a bilancio - peraltro del tutto imprevisti e imprevedibili, che mettono a repentaglio la tenuta economica dei

loro conti -, sia sul sistema di regolazione sancito dal Ccnl che, inevitabilmente, ne sarebbe oggettivamente

compromesso". Il contratto collettivo nazionale lavoratori dei porti, insomma, potrebbe addirittura saltare e molte

imprese si troverebbero in difficoltà a pagare 18 anni di arretrati. I terminalisti sottolineano che il trattamento

retributivo delle ferie "è disciplinato in modo chiaro dall'art. 11 del contratto collettivo nazionale dei lavoratori dei porti"

e che le imprese si sono sempre attenute a questa norma, integrata dai contratti integrativi aziendali, per definire le

competenze retributive del personale durante le ferie. I principi, sottolineano i terminalisti genovesi, differenziano la

"retribuzione indifferibile da erogare in ogni momento del rapporto di lavoro" da situazioni in cui sia necessario

"riconoscere un disagio al lavoratore" collegando la retribuzione "all'effettiva presenza al lavoro".

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/11/11/terminalisti-genova-in-allarme-imprese-e-contratto-a-rischio_0bee6001-b0c5-4cc5-ae37-35bc76efbe1e.html
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La Liguria e il mare: sostenibilità, clima e biodiversità al centro dell'intervento
all'Accademia Ligure di Scienze e Lettere

Il Presidente dell'AdSP Matteo Paroli è intervenuto alla tavola rotonda "La

Liguria e il mare: biodiversità, cambiamento climatico e sostenibilità"

organizzata dall'Accademia Ligure di Scienze e Lettere, insieme a Silvia

Pericu, Assessore all'Ambiente del Comune di Genova, Marco Giovine

dell'Università di Genova e Roberto Timossi della Fondazione Carige

L'incontro ha rappresentato un momento di confronto sul ruolo della Liguria

nella transizione ecologica e sull'importanza di un approccio integrato alla

gestione delle sfide ambientali e climatiche Nel suo intervento, il presidente

Paroli ha sottolineato come il sistema portuale sia chiamato a un cambio di

paradigma, passando dalla logica della semplice mitigazione a quella della

riduzione misurabile degli impatti, accompagnata da una comunicazione

trasparente dei benefici per la collettività. Ha ricordato gli impegni in corso per

l'elettrificazione delle banchine, che permetterà alle navi ormeggiate di

spegnere i motori di bordo e migliorare la qualità dell'aria nelle aree portuali, e

per lo sviluppo delle infrastrutture dedicate al GNL, combustibile di transizione

che consentirà di ridurre la dipendenza dal bunkeraggio all'estero entro il 2026.

Paroli ha richiamato l'attenzione sugli effetti del cambiamento climatico e sulla necessità di preparare le infrastrutture

portuali a nuovi scenari ambientali e operativi. Ha citato la rotta artica come esempio concreto di trasformazione in

atto: un percorso che fino a pochi anni fa sembrava fantascienza e che oggi è già realtà, con importanti conseguenze

per la logistica e il commercio internazionale. Ha osservato che l'innalzamento del livello medio del mare, pur

progressivo, rappresenta una sfida concreta che impone nuove scelte progettuali e interventi di adattamento mirati.

Affrontato poi il tema dei sedimenti e degli inquinanti trasportati dai fiumi, ricordando quanto sia fondamentale

intervenire a monte per evitare costi ambientali ed economici molto più elevati a valle. Ha spiegato che le piogge

intense e improvvise non solo aumentano il rischio di apporti solidi e detriti nelle aree portuali, ma aggravano anche la

diffusione di sostanze inquinanti che compromettono i fondali e rallentano i dragaggi. Paroli ha illustrato l'impegno

dell'Autorità nella promozione di modelli di economia circolare e innovazione tecnologica, citando come esempio la

nuova diga foranea di Genova, grande opera infrastrutturale realizzata in collaborazione tra pubblico e privato. Ha

evidenziato che i cassoni della diga non saranno riempiti con materiale di cava, ma con sedimenti dragati trattati e

riutilizzati, grazie anche a un accordo con l'Autorità di Sistema della Spezia che trasforma un problema ambientale in

una risorsa sostenibile. Ha inoltre ricordato il progetto di tutela ambientale legato alla costruzione della nuova diga,

avviato da marzo 2024 in collaborazione con l'Acquario di Genova, i costruttori e l'Autorità di sistema Portuale, per la

protezione dell'ecosistema marino nei fondali interessati dai lavori. Nell'ambito di questa

Informatore Navale

Genova, Voltri

https://www.informatorenavale.it/news/la-liguria-e-il-mare-sostenibilita-clima-e-biodiversita-al-centro-dell%E2%80%99intervento-del-presidente-matteo-paroli-alla-tavola-rotonda-dell%E2%80%99accademia-ligure-di-scienze-e-lettere/
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iniziativa sono stati prelevati dai fondali dove si sta operando organismi marini per la loro salvaguardia trasferendoli

temporaneamente nelle strutture dell'Acquario, in vista della successiva ricollocazione al termine dell'opera. Un

intervento che rappresenta un esempio concreto di integrazione tra infrastruttura e tutela della biodiversità,

dimostrando come anche opere di grande impatto possano essere accompagnate da misure di salvaguardia

ambientale di alto livello. In chiusura, Paroli ha annunciato la partecipazione dell'Autorità di Sistema Portuale alla

prossima COP30 di Belém, in Brasile, dove rappresenterà l'Italia presentando i risultati concreti raggiunti dai porti

italiani nel campo della sostenibilità ambientale, della transizione energetica e dell'adattamento ai cambiamenti

climatici. "Porteremo all'attenzione della comunità internazionale - ha concluso - il contributo che i porti italiani, e in

particolare quelli liguri, stanno offrendo come attori centrali di una transizione che riguarda non solo l'economia, ma

anche la responsabilità ambientale e sociale del nostro Paese.".

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Rotta del Nord, l'analisi di Osservatorio Artico sui nuovi equilibri marittimi

GENOVA Dalla scia gelata della nave Istanbul Bridge, giunta a Felixstowe

dopo venti giorni di navigazione lungo la Northern Sea Route, si riaccende il

dibattito su una delle rotte marittime più discusse del XXI secolo: il corridoio

artico che attraversa le acque territoriali russe. È una via commerciale

estrema, ancora incerta e rischiosa, ma resa progressivamente più

percorribile dal riscaldamento dell'Artico una regione che si scalda quattro

volte più rapidamente rispetto alle latitudini temperate. Per il Mediterraneo e

per i porti italiani, la questione non è meramente climatica: l'apertura della

rotta del Nord-Est potrebbe alterare gli equilibri dei flussi globali, sottraendo

parte dei traffici che oggi transitano dal Canale di Suez. In questo scenario si

inserisce il nuovo dossier tematico di Osservatorio Artico, presentato al

Genova Blue District, intitolato Northern Sea Route, la sfida del Nord:

Economia, politica e sviluppo della rotta marittima artica. Il documento, ricco

di dati e di analisi geopolitiche, si propone come bussola interpretativa per il

settore portuale e logistico, offrendo una lettura lucida degli ingenti

investimenti che la Russia, con il supporto della Cina, sta destinando al

potenziamento della propria infrastruttura marittima e intermodale. Secondo Osservatorio Artico, gli oltre 29 miliardi

di dollari mobilitati da Mosca per il rinnovamento dei porti e delle nuove aree logistiche rappresentano un investimento

politico ancor prima che economico: una leva strategica per il controllo delle future rotte energetiche e commerciali.

All'incontro hanno preso parte l'Ambasciatore Agostino Pinna, Inviato Speciale dell'Italia per l'Artico, e il

Contrammiraglio Fabrizio Orengo, Direttore dell'Istituto Idrografico della Marina, insieme a numerosi esperti del

settore, con il sostegno di Alfa Laval e Scenario Srl. Il tema della Northern Sea Route ha osservato Leonardo Parigi,

Direttore di Osservatorio Artico non può essere ridotto a una valutazione di convenienza economica: oggi i numeri

non la rendono competitiva, ma le spinte politiche di Mosca e Pechino garantiranno che questo progetto non venga

abbandonato. Il dossier include anche i contributi di Stefano Messina (Assarmatori), del Prof. Lorenzo Schiano di

Pepe, della Prof.ssa Fiammetta Borgia, dell'Avv. Lorenzo Pellerano e di . La pubblicazione esplora i progetti

intermodali europei attualmente sospesi, gli investimenti cinesi lungo la catena logistica artica e i nuovi cantieri

dedicati alle unità rompighiaccio, destinate ad aprire la via a un Nord sempre meno remoto e sempre più strategico

per la geopolitica marittima del futuro.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Intervento del Presidente Paroli alla tavola rotonda "La Liguria e il mare: biodiversità,
cambiamento climatico e sostenibilità"

- Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Matteo Paroli, è intervenuto

alla tavola rotonda "La Liguria e il mare: biodiversità, cambiamento climatico e

sostenibilità", organizzata dall'Accademia Ligure di Scienze e Lettere, insieme

a Silvia Pericu, Assessore all'Ambiente del Comune di Genova, Marco

Giovine dell'Università di Genova e Roberto Timossi della Fondazione Carige.

L'incontro ha rappresentato un momento di confronto sul ruolo della Liguria

nella transizione ecologica e sull'importanza di un approccio integrato alla

gestione delle sfide ambientali e climatiche. Nel suo intervento, il presidente

Paroli ha sottolineato come il sistema portuale sia chiamato a un cambio di

paradigma, passando dalla logica della semplice mitigazione a quella della

riduzione misurabile degli impatti, accompagnata da una comunicazione

trasparente dei benefici per la collettività. Ha ricordato gli impegni in corso per

l'elettrificazione delle banchine, che permetterà alle navi ormeggiate di

spegnere i motori di bordo e migliorare la qualità dell'aria nelle aree portuali, e

per lo sviluppo delle infrastrutture dedicate al GNL, combustibile di transizione

che consentirà di ridurre la dipendenza dal bunkeraggio all'estero entro il 2026.

Paroli ha richiamato l'attenzione sugli effetti del cambiamento climatico e sulla necessità di preparare le infrastrutture

portuali a nuovi scenari ambientali e operativi. Ha citato la rotta artica come esempio concreto di trasformazione in

atto: un percorso che fino a pochi anni fa sembrava fantascienza e che oggi è già realtà, con importanti conseguenze

per la logistica e il commercio internazionale. Ha osservato che l'innalzamento del livello medio del mare, pur

progressivo, rappresenta una sfida concreta che impone nuove scelte progettuali e interventi di adattamento mirati.

Affrontato poi il tema dei sedimenti e degli inquinanti trasportati dai fiumi, ricordando quanto sia fondamentale

intervenire a monte per evitare costi ambientali ed economici molto più elevati a valle. Ha spiegato che le piogge

intense e improvvise non solo aumentano il rischio di apporti solidi e detriti nelle aree portuali, ma aggravano anche la

diffusione di sostanze inquinanti che compromettono i fondali e rallentano i dragaggi. Paroli ha illustrato l'impegno

dell'Autorità nella promozione di modelli di economia circolare e innovazione tecnologica, citando come esempio la

nuova diga foranea di Genova, grande opera infrastrutturale realizzata in collaborazione tra pubblico e privato. Ha

evidenziato che i cassoni della diga non saranno riempiti con materiale di cava, ma con sedimenti dragati trattati e

riutilizzati, grazie anche a un accordo con l'Autorità di Sistema della Spezia che trasforma un problema ambientale in

una risorsa sostenibile. Ha inoltre ricordato il progetto di tutela ambientale legato alla costruzione della nuova diga,

avviato da marzo 2024 in collaborazione con l'Acquario di Genova, i costruttori e l'Autorità di sistema Portuale , per la

protezione dell'ecosistema marino nei fondali interessati dai

Sea Reporter
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lavori. Nell'ambito di questa iniziativa sono stati prelevati dai fondali dove si sta operando organismi marini per la

loro salvaguardia trasferendoli temporaneamente nelle strutture dell'Acquario, in vista della successiva ricollocazione

al termine dell'opera. Un intervento che rappresenta un esempio concreto di integrazione tra infrastruttura e tutela

della biodiversità, dimostrando come anche opere di grande impatto possano essere accompagnate da misure di

salvaguardia ambientale di alto livello. In chiusura, Paroli ha annunciato la partecipazione dell'Autorità di Sistema

Portuale alla prossima COP30 di Belém, in Brasile, dove rappresenterà l'Italia presentando i risultati concreti raggiunti

dai porti italiani nel campo della sostenibilità ambientale, della transizione energetica e dell'adattamento ai

cambiamenti climatici. "Porteremo all'attenzione della comunità internazionale - ha concluso - il contributo che i porti

italiani, e in particolare quelli liguri, stanno offrendo come attori centrali di una transizione che riguarda non solo

l'economia, ma anche la responsabilità ambientale e sociale del nostro Paese.".
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Container in mare, chiuso il Terminal Psa di Genova Pra'

La Msc Mariagrazia domenica ha perso 19 cassoni: 7 sono stati recuperati,

ma fino a quando non verranno ripescati gli altri 12 è vietata la navigazione

nello specchio acqueo per ordine della Capitaneria. Le tre navi ormeggiate

hanno operato regolarmente, ma non possono lasciare lo scalo Genova - Il

porto di Genova-Pra' da domenica scorsa è chiuso. Il lavoro prosegue sulle

tre portacontainer ormeggiate al terminal Psa Genova Pra', ma non possono

entrare o uscire navi, dopo che diciannove container vuoti sono caduti in

mare, probabilmente per un colpo di vento, dalla Msc Mariagrazia. Quattro,

rimasti in superficie, sono stati recuperati subito dopo la caduta. Altri tre,

affondati, sono stati ripescati oggi e quelli che ancora mancano all'appello si

stanno individuando sui fondali con l'aiuto dei sonar. L'obiettivo è recuperarli

tutti entro un paio di giorni. Ma non c'è ancora una data certa. La notizia è

stata resa nota solo martedì sera dal sito dell'edizione genovese di

Repubblica. Le operazioni di recupero sono a carico della compagnia Msc su

disposizione della Capitaneria di porto che con un'ordinanza ha vietato

temporaneamente la navigazione nello specchio acqueo finché non saranno

ripristinate le condizioni di sicurezza. Nessun danno o sversamento, visto che i container erano vuoti e il terminal ha

continuato a operare per il carico e lo scarico delle tra navi ormeggiate in banchina. Qualche problema potrebbe

presentarsi se le operazioni di recupero richiedessero tempi lunghi. Se attualmente infatti il terminal è pieno, le navi

stanno però ultimando le operazioni. Una ha finito questa notte, ma non potrà uscire, così come non potranno

entrarne altre, fino a quando i fondali non saranno liberati. Psa spiega in una nota che il terminal ha garantito fin da

subito la massima collaborazione e assistenza alla nave "che ha potuto proseguire regolarmente le operazioni di

carico e scarico in piena sicurezza". Foto di repertorio del terminal Psa di Pra'.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Terremoto nei salari portuali, i terminalisti genovesi si appellano al sindacato

Porti Allarme della locale sezione di Confindustria dopo la sentenza veneziana

che apre a rimborsi monstre verso i dipendenti: "In gioco 25 anni di relazioni

industriali positive" di REDAZIONE SHIPPING ITALY Suona sempre più forte

sulle banchine italiane l'allarme per la sentenza del Tribunale di Venezia che,

come svelato da SHIPPING ITALY , potrebbe portare a richieste di rimborso

milionarie da parte dei dipendenti delle imprese terminalistiche. I giudici

lagunari, sulla base di alcune pronunce della Corte di Cassazione basate su

alcune sentenze della Corte di Giustizia di interpretazione di una direttiva del

2003, hanno infatti accolto il ricorso di una trentina di dipendenti di Tiv -

Terminal intermodale Venezia che reclamavano l'illegittimità del gap fra la paga

ordinaria e quella ricevuta nei giorni di ferie, priva di svariate indennità legate

indissolubilmente invece - come stabilito dal Tribunale - alla mansione svolta,

in violazione della norma europea, appunto, per cui il salario feriale non può

scostarsi troppo da quello ordinario, onde non disincentivare il lavoratore dalla

fruizione di un diritto fondamentale come quello al riposo. "Il trattamento

retributivo delle ferie è disciplinato in modo chiaro dall'art. 11 del Contratto

Collettivo Nazionale dei Lavoratori dei Porti. A questa norma, integrata dalle previsioni dei contratti integrativi

aziendali, le imprese si sono sempre attenute per definire le competenze retributive del personale durante il

godimento delle ferie annuali. Lo stesso Ccnl, così come i contratti aziendali stipulati sulla base delle competenze a

essi assegnate dall'art. 52 dello stesso, è stato negoziato e applicato dalle imprese sulla base dei principi che

differenziano la retribuzione indifferibile da erogare in ogni momento del rapporto di lavoro da quelli che disciplinano

situazioni per le quali sia necessario riconoscere un disagio al lavoratore (lavoro a turni, lavoro notturno, lavoro

straordinario maggiorato fino al 53% della retribuzione base, regimi di flessibilità dell'orario di lavoro a turni) o da

quelle erogazioni che, in aderenza ai principi del modello contrattuale vigente per tutte le categorie economiche in

Italia, sono volte a favorire una maggiore efficienza della prestazione lavorativa, collegando la retribuzione all'effettiva

presenza al lavoro" ha eccepito la sezione Terminal operator di Confindustria Genova, riferendosi alla possibile

apertura di un contenzioso da parte dei dipendenti per rivendicare integrazioni retributive nel trattamento delle ferie

con decorrenza dal 2007. Uno scenario che secondo stime di settore potrebbe portare a livello nazionale a rimborsi

nell'ordine dei 300 milioni di euro. Da qui l'appello lanciato alle associazioni sindacali "affinché, di fronte al reale

pericolo di compromissione di una storia di relazioni positive che dura da 25 anni, si pronuncino in difesa degli

strumenti vigenti, riaffermandone l'interpretazione e la filosofia che hanno sempre guidato la negoziazione" perché

secondo Confindustria "tutti gli attori del sistema delle relazioni

Shipping Italy
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sindacali nell'ambito portuale debbono riconoscere che le pattuizioni stipulate a livello nazionale, così come a livello

aziendale, in questi 25 anni di esistenza del Ccnl Porti, sono partite dal riconoscimento delle differenziazioni tra

l'attività lavorativa effettiva e la retribuzione ordinaria e inderogabile". La posta in gioco, ammoniscono i terminalisti, è

altissima date le "conseguenze che, al di là delle intenzioni, potranno avere vertenze che rivendichino

improvvisamente integrazioni retrodatate di molti anni. Conseguenze sia sulle imprese, improvvisamente messe di

fronte a debiti mai computati a bilancio - peraltro del tutto imprevisti e imprevedibili, che mettono a repentaglio la

tenuta economica dei loro conti -, sia sul sistema di regolazione sancito dal Ccnl che, inevitabilmente, ne sarebbe

oggettivamente compromesso". A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Navigazione interdetta al porto di Genova Pra' per container caduti in mare (VIDEO)

Chiuso per container galleggianti e affondati. La Capitaneria di porto d i

Genova ha emesso lunedì 10 novembre un'ordinanza mira all'interdizione dello

specchio acqueo interno al porto di Voltri Prà a seguito della caduta di 15

contenitori dalla nave portacontainer Msc Mariagrazia ormeggiata in banchina

al terminal Psa. Nell'ordinanza l'autorità maritttima specifica che "non si ha

esatta contezza dell'esatta posizione dei contenitori caduti all'interno del

bacino portuale del porto di Voltri Prà durante le operazioni commerciali, e che

gli stessi sono tutt'ora sommersi e pertanto pericolosi per la navigazione". Per

questi motivi "lo specchio acqueo interno del porto prospiciente alla banchina

operativa del terminal 'PSA Genova Prà SPA', a partire dall'emissione della

presente fino a termine recupero dei contenitori, è interdetta alla navigazione",

ovvero non potrannò nè entrare nè uscire navi. Fatta eccezione per "i mezzi

della Guardia Costiera, delle Forze di Polizia e dei mezzi di soccorso

nell'espletamento dei loro compiti istituzionali e ai mezzi interessati al recupero

dei contenitori", molti dei quali sono stati già ripescati. Sarà il terminal Psa

Genova Prà, "al termine del recupero e della relativa messa in sicurezza di tutti

i contenitori, a dover comunicare alla Capitaneria di porto "la cessata esigenza della vigenza dell'Ordinanza e il

termine delle operazioni di recupero, specificando che le acque sono da ritenersi sicure". A proposito dell'accaduto il

terminal container ha fatto sapere che "domenica pomeriggio, probabilmente a causa di un'improvvisa e anomala

intensificazione del vento, una nave ormeggiata presso il terminal ha perso in mare alcuni contenitori vuoti. La

Capitaneria di Porto è stata immediatamente informata e l'agenzia marittima ha fornito tutta la documentazione

relativa ai contenitori coinvolti. Su disposizione della Capitaneria, sono state avviate tempestivamente le operazioni

di recupero con il supporto di sommozzatori, rimorchiatori e ormeggiatori.Il terminal ha garantito fin da subito la

massima collaborazione e assistenza alla nave, che ha potuto proseguire regolarmente le operazioni di carico e

scarico in piena sicurezza". Oltre alla Msc Mariagrazia, sono 'bloccate' in porto a  Genova Pra' anche le navi

portacontainer Cma Cgm Ambition e Hyundai Mars. N.C.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porti la Spezia e Carrara, +5,1% merci movimentate sul 2024

Il 36% dei container lasciano la Spezia su ferrovia. Nei primi nove mesi

dell'anno i traffici commerciali dei porti del Mar Ligure Orientale hanno

registrato una movimentazione di 13,2 mln di tonnellate di merci, in crescita del

5,1% rispetto allo stesso periodo del 2024. Lo rende noto l'Autorità di sistema

portuale. Crescono anche i contenitori movimentati complessivamente nei due

porti con un incremento del 2,5%, per 1.003.449 TEU, con un trend di oltre i

1,3 milioni di TEU previsti per fine anno. Nel dettaglio, il porto della Spezia ha

movimentato nei nove mesi 9.555.709 tonnellate complessive (4,5%), con una

forte ripresa dalle rinfuse liquide in import che registrano un totale di 1.176.115

tonnellate (61,6%), di cui 1.059.600 tonnellate di gnl (57,6%) e 116.515 di altri

prodotti raffinati (110%). Le rinfuse solide ammontano a 16.298 tonnellate

(35,8%). Stazionario nel complesso il general cargo con 8.363.293 tons di cui

8.353.791 di containerizzato (0,5%) e 9.502 tonnellate di altre merci varie non

containerizzate. Per quanto riguarda i contenitori, si è registrato nel porto

spezzino un incremento del 2,3% con 923.471 TEU movimentati con uno

share ferroviario del 36% al netto del trasbordo. Per quanto riguarda il Porto di

Marina di Carrara, da gennaio a settembre sono state movimentate 3.618.985 tonnellate di merci, in aumento del

6,9% rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso: le rinfuse solide si attestano a 493.601 tonnellate (4,5%) mentre il

general cargo totalizza una movimentazione di 3.125.384 tonnellate (7,2%), di cui 1.040.883 di containerizzato

(3,3%), 1.572.293 di traffico ro-ro (6,9%) e 512.208 tonnellate di altre merci varie (17,4%). I rotabili movimentati sono

stati pari a 41.036 unità (7,9%). "I dati dei nove mesi sono molto soddisfacenti e dimostrano la capacità di tenuta dei

porti della Spezia e Marina di Carrara, nonostante le difficoltà oggettive poste dagli attuali scenari geopolitici e socio

economici. Abbiamo migliorato volumi del 2024 dove la crescita si era rilevata già molto interessante"; ha detto il

presidente Adsp Bruno Pisano.

Ansa.it

La Spezia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/11/11/porti-la-spezia-e-carrara-51-merci-movimentate-sul-2024_e8981aa8-3105-4ef3-a78b-ae6186f33c0b.html
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Porto della Spezia: traffici positivi nei primi 9 mesi dell'anno

Nonostante il quadro di incertezza geopolitica che ancora influenza

complessivamente lo scenario mondiale del trasporto marittimo, nei primi

nove mesi dell'anno i traffici commerciali dei porti del Mar Ligure orientale - La

Spezia e Marina di Carrara - hanno registrato una controtendenza con una

movimentazione di 13,2 mln di tonnellate di merci, in crescita del 5,1% rispetto

allo stesso periodo del 2025 Crescono anche i contenitori movimentati

complessivamente nei due porti con un incremento del 2,5%, per 1.003.449

teu, con un trend di oltre i 1,3 milioni di teu previsti per fine anno. Nel dettaglio,

il Porto della Spezia ha movimentato nei 9 mesi 9.555.709 tonnellate

complessive (4,5%) , con una forte ripresa dalle rinfuse liquide in import che

registrano un totale di 1.176.115 tonnellate (61,6%), di cui 1.059.600 tons di

gnl (57,6%) e 116.515 di altri prodotti raffinati (110%). Le rinfuse solide

ammontano a 16.298 tonnellate (35,8%). Stazionario nel complesso il general

cargo con 8.363.293 tons di cui 8.353.791 di containerizzato (0,5%) e 9.502

tonnellate di altre merci varie non containerizzate. Per quanto riguarda i

contenitori , si è registrato nel porto della Spezia un incremento del 2,3% con

923.471 teu movimentati di cui 850.053 teu di traffico gateway (2,1%) e 73.418 teu di trasbordo (5,1%). Sempre

molto alto il dato intermodale dello share ferroviario che, con 5.628 treni svolti (4,3%) e 2.411.680 tonnellate di merci

trasportate (6,1%) , ha raggiunto con il terminalista Lsct uno share del 36% al netto del trasbordo. In aumento nel

2025 i dati del traffico crocieristico nel golfo della Spezia, che prosegue il suo trend positivo consolidandosi nei primi

nove mesi con il transito di oltre 630 mila crocieristi (10,2%) «I dati dei nove mesi sono molto soddisfacenti e

dimostrano la capacità di tenuta dei porti della Spezia e Marina di Carrara, nonostante le difficoltà oggettive poste

dagli attuali scenari geopolitici e socio economici. Abbiamo migliorato volumi del 2024 dove la crescita si era rilevata

già molto interessante. In particolare, la sempre eccellente percentuale di trasporto su ferro, che ci conferma essere il

Sistema più avanzato nel panorama italiano, al pari di alcuni scali nordeuropei, conferma l'impegno dell'AdSP verso

lo sviluppo dell'intermodalità», ha detto il Presidente dell'AdSP , Bruno Pisano.

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2025/11/11/porto-spezia-traffici-croceristi/


 

martedì 11 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 53

[ § 2 6 8 1 5 6 6 2 § ]

Ripresa rinfuse e traffico contenitori, tengono general cargo e crociere. Pisano sui primi
nove mesi dell'anno: "Migliorati volumi del 2024

Dai dati dell'AdSP Mar Ligure Orientale il quadro che emerge tra gennaio e

settembre in controtendenza rispetto ad altre realtà italiane e non. Nonostante

il quadro di incertezza geopolitica che ancora influenza complessivamente lo

scenario mondiale del trasporto marittimo, nei primi nove mesi dell'anno i

traffici commerciali dei porti del Mar Ligure orientale hanno registrato una

controtendenza con una movimentazione di 13,2 mln di tonnellate di merci, in

crescita del 5,1% rispetto allo stesso periodo del 2025. Crescono anche i

contenitori movimentati complessivamente nei due porti con un incremento del

2,5%, per 1.003.449 TEU, con un trend di oltre i 1,3 milioni di TEU previsti per

fine anno. "I dati dei nove mesi sono molto soddisfacenti e dimostrano la

capacità di tenuta dei porti della Spezia e Marina di Carrara, nonostante le

difficoltà oggettive poste dagli attuali scenari geopolitici e socio economici.

Abbiamo migliorato volumi del 2024 dove la crescita si era rilevata già molto

interessante. In particolare, la sempre eccellente percentuale di trasporto su

ferro, che ci conferma essere il Sistema più avanzato nel panorama italiano, al

pari di alcuni scali nordeuropei, conferma l'impegno dell'AdSP verso lo

sviluppo dell'intermodalità", ha detto il presidente Bruno Pisano. Nel dettaglio, lo scalo spezzino ha movimentato

nell'arco 9 mesi 9.555.709 tonnellate complessive (4,5%), con una forte ripresa dalle rinfuse liquide in import che

registrano un totale di 1.176.115 tonnellate (61,6%), di cui 1.059.600 tons di GNL (57,6%) e 116.515 di altri prodotti

raffinati (110%). Le rinfuse solide ammontano a 16.298 tonnellate (35,8%). Stazionario nel complesso il general cargo

con 8.363.293 tons di cui 8.353.791 di containerizzato (0,5%) e 9.502 tonnellate di altre merci varie non

containerizzate. Per quanto riguarda i contenitori, si è registrato nel porto spezzino un incremento del 2,3% con

923.471 TEU movimentati di cui 850.053 TEU di traffico gateway (2,1%) e 73.418 TEU di trasbordo (5,1%). Sempre

molto alto il dato intermodale dello share ferroviario che, con 5.628 treni svolti (4,3%) e 2.411.680 tonnellate di merci

trasportate (6,1%) , ha raggiunto con il terminalista LSCT uno share del 36% al netto del trasbordo. In aumento nel

2025 i dati del traffico crocieristico nel golfo della Spezia, che prosegue il suo trend positivo consolidandosi nei primi

nove mesi con il transito di oltre 630mila crocieristi (10,2%). Nell'altro porto che compone l'Auhority portuale ligure-

apuana, quello di Marina di Carrara, da gennaio a settembre sono state movimentate 3.618.985 tonnellate di merci, in

aumento del 6,9% rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso dovuto alla ripresa di tutti i settori: le rinfuse solide si

attestano a 493.601 tonnellate (4,5%) mentre il general cargo totalizza una movimentazione di 3.125.384 tonnellate

(7,2%), di cui 1.040.883 di containerizzato (3,3%), 1.572.293 di traffico ro-ro (6,9%) e 512.208 tonnellate di altre

merci varie (17,4%). I rotabili movimentati sono stati pari a 41.036 unità (7,9%). Il traffico

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/11/11/ripresa-rinfuse-e-traffico-contenitori-tengono-general-cargo-e-crociere-pisano-sui-primi-nove-mesi-dellanno-migliorati-volumi-del-2024-626734/
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container si attesta nel porto apuano a 79.978 TEU complessivi con una crescita del 4,9% nel periodo. In aumento

nel 2025 anche i dati del traffico ferroviario, che ha movimentato 248 treni (15,8%) e 3.095 carri (19,5%), per un

totale di 154.704 tonnellate di merce complessiva (22,2%), di cui 102.151 solo containerizzata (21%). Subisce invece

una flessione il traffico crocieristico, che registra nei primi nove mesi il transito di 11.092 passeggeri (-59%).

Citta della Spezia

La Spezia
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AdSP Mar Ligure Orientale: segnali positivi per contenitori e general cargo nei primi 9
mesi del 2025

(FERPRESS) La Spezia, 11 NOV Nonostante il quadro di incertezza

geopolitica che ancora influenza complessivamente lo scenario mondiale del

trasporto marittimo, nei primi nove mesi dell'anno i traffici commerciali dei

porti del Mar Ligure orientale hanno registrato una controtendenza con una

movimentazione di13,2 mln di tonnellate di merci, in crescita del 5,1% rispetto

allo stesso periodo del 2025. Crescono anche i contenitori movimentati

complessivamente nei due porti con un incremento del 2,5%,per 1.003.449

TEU, con un trend di oltre i 1,3 milioni di TEU previsti per fine anno. Nel

d e t t a g l i o ,  i l  P o r t o  d e l l a  S p e z i a  h a  m o v i m e n t a t o  n e i  9

mesi9.555.709tonnellatecomplessive (4,5%), con una forte ripresa dalle

rinfuse liquide in import che registrano un totale di 1.176.115 tonnellate

(61,6%), di cui 1.059.600 tons di GNL (57,6%) e 116.515 di altri prodotti

raff inati (110%).Le rinfuse solide ammontano a 16.298 tonnellate

(35,8%).Stazionario nel complesso il general cargo con 8.363.293 tons di cui

8.353.791 di containerizzato (0,5%) e 9.502 tonnellate di altre merci varie non

containerizzate. Per quanto riguarda i contenitori, si è registrato nel porto

spezzino un incremento del 2,3% con 923.471 TEU movimentati di cui 850.053 TEU di traffico gateway (2,1%) e

73.418 TEU di trasbordo (5,1%). Sempre moltoaltoil dato intermodale dello share ferroviarioche,con5.628 treni

svolti(4,3%) e2.411.680 tonnellatedi merci trasportate (6,1%),ha raggiunto con il terminalista LSCT uno share del 36%

al netto del trasbordo. In aumento nel 2025 i dati del traffico crocieristico nel golfo della Spezia, che prosegue il suo

trend positivo consolidandosi nei primi nove mesi con il transito di oltre 630milacrocieristi (10,2%). Per quanto

riguarda il Porto di Marina di Carrara, da gennaio a settembre sono state movimentate 3.618.985 tonnellate di merci,

in aumento del 6,9%rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso dovuto alla ripresa di tutti i settori: le rinfuse solide si

attestano a 493.601 tonnellate (4,5%)mentre il general cargo totalizza una movimentazione di3.125.384 tonnellate

(7,2%), di cui 1.040.883 di containerizzato (3,3%), 1.572.293 di traffico ro-ro (6,9%) e 512.208 tonnellate di altre

merci varie (17,4%).I rotabili movimentati sono stati pari a 41.036 unità (7,9%). Il traffico container si attesta nel porto

carrarino a79.978 TEU complessivi con una crescita del 4,9% nel periodo. In aumentonel 2025anche i dati del traffico

ferroviario, che ha movimentato 248 treni (15,8%) e 3.095 carri (19,5%), per un totale di 154.704 tonnellate di merce

complessiva (22,2%), di cui 102.151solo containerizzata (21%). Subisce invece una flessione il traffico

crocieristico,che registra nei primi novemesi il transito di11.092passeggeri (-59%). I dati dei nove mesi sono molto

soddisfacenti e dimostrano la capacità di tenuta dei porti della Spezia e Marina di Carrara, nonostante le difficoltà

oggettive poste dagli attuali scenari geopolitici e socio economici. Abbiamo migliorato volumi del 2024 dove la

crescita si era rilevata già molto interessante. In particolare, la sempre eccellente

FerPress

La Spezia

https://www.ferpress.it/adsp-mar-ligure-orientale-segnali-positivi-per-contenitori-e-general-cargo-nei-primi-9-mesi-del-2025/
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percentuale di trasporto su ferro, che ci conferma essere il Sistema più avanzato nel panorama italiano, al pari di

alcuni scali nordeuropei, conferma l'impegno dell'AdSP verso lo sviluppo dell'intermodalità, ha detto il Presidente

dell'AdSP , Bruno Pisano.

FerPress

La Spezia
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Nei primi nove mesi del 2025 le merci nel porto di La Spezia sono aumentate del +4,5%

Crescita del +6,9% nello scalo portuale di Marina di Carrara Nei primi nove

mesi del 2025 il porto di La Spezia ha movimentato 9,56 milioni di tonnellate di

merci, con un incremento del +4,5% sullo stesso periodo dello scorso anno

che è stato trainato dalla crescita delle rinfuse liquide, mentre i volumi di carichi

movimentati nel segmento delle merci varie sono risultati stabili. In particolare,

le rinfuse liquide, con complessive 1,18 milioni di tonnellate, hanno registrato

un rialzo del +61,6% determinato dai marcati aumenti del +57,6% del gas

naturale liquefatto salito a 1,06 milioni di tonnellate e dei prodotti petroliferi

raffinati attestatisi a 116mila tonnellate (+110,5%). In crescita anche le rinfuse

solide con 16mila tonnellate (+35,8%). Le merci varie sono ammontate a 8,36

milioni di tonnellate (-0,5%), di cui 8,35 milioni di tonnellate di merci

containerizzate (+0,5%) realizzate con una movimentazione di contenitori pari

a 923.471 teu (+2,3%) - inclusi 850.053 teu in import-export (+2,1%) e 73.418

teu in transito (+5,1%) - e 9mila tonnellate di merci convenzionali (-90,3%). Il

totale delle merci movimentate su rotaia nel porto spezzino nei primi nove

mesi di quest'anno è stato di 2,41 milioni di tonnellate (+6,1%) trasportate da

5.628 (+4,3%). In aumento è risultato anche il traffico delle crociere con oltre 630mila passeggeri (+10,2%). Anche

l'altro scalo portuale amministrato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, quello di Marina di

Carrara, ha segnato un incremento del traffico che nel periodo gennaio-settembre del 2026 è stato di 3,62 milioni di

tonnellate (+6,9%), di cui 494mila tonnellate di rinfuse solide (+4,5%), 1,04 milioni di tonnellate di merci in container

(+3,3%) realizzate movimentando 79.978 teu (+4,9%), 1,57 milioni di tonnellate di rotabili (+6,9%) e 512mila

tonnellate di altre merci varie (+17,4%). Il totale del traffico su rotaia è stato di 155mila tonnellate (+22,2%)

trasportate da 248 treni (+15,8%). Nel comparto delle crociere il traffico è calato del -59,2% essendo stato di 11mila

passeggeri. «I dati dei nove mesi - ha commentato il presidente dell'AdSP , Bruno Pisano - sono molto soddisfacenti

e dimostrano la capacità di tenuta dei porti della Spezia e Marina di Carrara, nonostante le difficoltà oggettive poste

dagli attuali scenari geopolitici e socio economici. Abbiamo migliorato volumi del 2024 dove la crescita si era rilevata

già molto interessante. In particolare, la sempre eccellente percentuale di trasporto su ferro, che ci conferma essere il

sistema più avanzato nel panorama italiano, al pari di alcuni scali nordeuropei, conferma l'impegno dell'AdSP verso lo

sviluppo dell'intermodalità».

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251621-porti-Spezia-Carrara-traffico-9M-2025.asp
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Mar Ligure Orientale, merci in crescita nei primi nove mesi

Nel porto della Spezia i container hanno registrato un incremento del 2,3 per

cento Nonostante il quadro di incertezza geopolitica che ancora influenza

complessivamente lo scenario mondiale del trasporto marittimo, nei primi

nove mesi dell'anno i traffici commerciali dei porti del Mar Ligure Orientale

hanno registrato una controtendenza con una movimentazione di 13,2 milioni

di tonnellate di merci, in crescita del 5,1% rispetto allo stesso periodo del

2025. Crescono anche i contenitori movimentati complessivamente nei due

porti con un incremento del 2,5%, per 1.003.449 teu, con un trend di oltre i 1,3

milioni di teu previsti per fine anno. Nel dettaglio, il porto della Spezia ha

movimentato nei 9 mesi 9.555.709 tonnellate complessive (4,5%), con una

forte ripresa dalle rinfuse liquide in import che registrano un totale di 1.176.115

tonnellate (61,6%), di cui 1.059.600 tons di GNL (57,6%) e 116.515 di altri

prodotti raffinati (110%). Le rinfuse solide ammontano a 16.298 tonnellate

(35,8%). Stazionario nel complesso il general cargo con 8.363.293 tons di cui

8.353.791 di containerizzato (0,5%) e 9.502 tonnellate di altre merci varie non

containerizzate. Per quanto riguarda i contenitori, si è registrato nel porto

spezzino un incremento del 2,3% con 923.471 teu movimentati di cui 850.053 teu di traffico gateway (2,1%) e 73.418

teu di trasbordo (5,1%). Sempre molto alto il dato intermodale dello share ferroviario che, con 5.628 treni svolti

(4,3%) e 2.411.680 tonnellate di merci trasportate (6,1%) , ha raggiunto con il terminalista LSCT uno share del 36% al

netto del trasbordo. In aumento nel 2025 i dati del traffico crocieristico nel golfo della Spezia, che prosegue il suo

trend positivo consolidandosi nei primi nove mesi con il transito di oltre 630 mila crocieristi (10,2%). Per quanto

riguarda il porto di Marina di Carrara , da gennaio a settembre sono state movimentate 3.618.985 tonnellate di merci,

in aumento del 6,9% rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso dovuto alla ripresa di tutti i settori: le rinfuse solide

si attestano a 493.601 tonnellate (4,5%) mentre il general cargo totalizza una movimentazione di 3.125.384 tonnellate

(7,2%), di cui 1.040.883 di containerizzato (3,3%), 1.572.293 di traffico ro-ro (6,9%) e 512.208 tonnellate di altre

merci varie (17,4%). I rotabili movimentati sono stati pari a 41.036 unità (7,9%). Il traffico container si attesta nel

porto carrarino a 79.978 teu complessivi con una crescita del 4,9% nel periodo. In aumento nel 2025 anche i dati del

traffico ferroviario, che ha movimentato 248 treni (15,8%) e 3.095 carri (19,5%), per un totale di 154.704 tonnellate di

merce complessiva (22,2%), di cui 102.151 solo containerizzata (21%). Subisce invece una flessione il traffico

crocieristico, che registra nei primi nove mesi il transito di 11.092 passeggeri (-59%). "I dati dei nove mesi sono molto

soddisfacenti e dimostrano la capacità di tenuta dei porti della Spezia e Marina di Carrara, nonostante le difficoltà

oggettive poste dagli attuali scenari geopolitici e socio economici. Abbiamo

Informazioni Marittime

La Spezia

https://www.informazionimarittime.com/post/mar-ligure-orientale-merci-in-crescita-nei-primi-nove-mesi
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migliorato volumi del 2024 dove la crescita si era rilevata già molto interessante. In particolare, la sempre eccellente

percentuale di trasporto su ferro, che ci conferma essere il Sistema più avanzato nel panorama italiano, al pari di

alcuni scali nordeuropei, conferma l'impegno dell'AdSP verso lo sviluppo dell'intermodalità", ha detto il presidente

dell'AdSP, Bruno Pisano. Condividi Tag porti la spezia Articoli correlati.
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AdSp mar Ligure orientale: traffici in crescita nei primi nove mesi

LA SPEZIA I porti di La Spezia e Marina di Carrara confermano la loro

solidità, mostrando nei primi nove mesi del 2025 una crescita complessiva

dei traffici pari al 5,1% rispetto allo stesso periodo del 2024. Secondo i dati

diffusi dall'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure Orientale, il sistema ha

movimentato 13,2 milioni di tonnellate di merci, segnando una performance

positiva nonostante il contesto di incertezza geopolitica internazionale. Anche

il comparto container mostra segnali di ripresa: complessivamente nei due

scali sono stati movimentati 1.003.449 TEU, in aumento del 2,5%, con una

proiezione di oltre 1,3 milioni di TEU entro fine anno. La Spezia: crescita

trainata da GNL e container Il porto della Spezia ha registrato 9.555.709

tonnellate di merci (+4,5%), con un forte incremento delle rinfuse liquide in

import, salite del 61,6% a 1.176.115 tonnellate, grazie soprattutto ai

1.059.600 tonnellate di GNL (+57,6%). Le rinfuse solide totalizzano 16.298

tonnellate (+35,8%), mentre il general cargo resta stabile a 8,36 milioni di

tonnellate, quasi interamente costituito da merce containerizzata. I contenitori

movimentati sono stati 923.471 TEU (+2,3%), di cui 850.053 TEU di traffico

gateway (+2,1%) e 73.418 TEU di trasbordo (+5,1%). Sul fronte dell'intermodalità, il porto spezzino conferma la

propria eccellenza: 5.628 treni movimentati (+4,3%) e 2,41 milioni di tonnellate di merci trasportate su ferro (+6,1%),

con un rail share del 36% (escluso il trasbordo), in linea con gli standard dei principali porti del Nord Europa. Positivo

anche l'andamento del traffico crocieristico, che nei primi nove mesi ha superato i 630 mila passeggeri, in crescita del

10,2%. Marina di Carrara: general cargo e ro-ro in forte ripresa Performance positiva anche per il porto di Marina di

Carrara, che da gennaio a settembre ha movimentato 3.618.985 tonnellate di merci, pari a un incremento del 6,9% sul

2024. Tutti i segmenti registrano progressi: rinfuse solide a 493.601 tonnellate (+4,5%) e general cargo a 3.125.384

tonnellate (+7,2%). All'interno di quest'ultimo, spiccano il traffico containerizzato con 1.040.883 tonnellate (+3,3%), il

ro-ro con 1.572.293 tonnellate (+6,9%) e le altre merci varie con 512.208 tonnellate (+17,4%). I rotabili movimentati

sono stati 41.036 unità (+7,9%). Il traffico container ha raggiunto 79.978 TEU, in crescita del 4,9%, mentre il trasporto

ferroviario conferma il trend positivo: 248 treni (+15,8%), 3.095 carri (+19,5%) e 154.704 tonnellate complessive

(+22,2%), di cui 102.151 tonnellate containerizzate (+21%). In calo, invece, il traffico crocieristico, che si ferma a

11.092 passeggeri (-59%). Pisano: Sistema portuale solido e intermodale Sono dati molto soddisfacenti ha

commentato il presidente dell'AdSp, Bruno Pisano che dimostrano la capacità di tenuta dei porti della Spezia e

Marina di Carrara, nonostante le difficoltà poste dagli attuali scenari geopolitici e socioeconomici. Abbiamo

migliorato i volumi del 2024, dove la crescita era già stata significativa. In particolare, la sempre eccellente

percentuale di trasporto

Messaggero Marittimo

La Spezia
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su ferro conferma che il nostro sistema è tra i più avanzati in Italia, al pari di alcuni scali nordeuropei, a

testimonianza dell'impegno dell'Autorità nello sviluppo dell'intermodalità.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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La Spezia, traffici col segno + nei primi 9 mesi

Nei primi nove mesi dell'anno i traffici commerciali dei porti del Mar Ligure

orientale hanno registrato una crescita del 5,1% rispetto allo stesso periodo

del 2025, con una movimentazione di 13,2 mln di tonnellate di merci.

Crescono anche i contenitori movimentati complessivamente nei due porti di

riferimento (La Spezia e Marina di Carrara), con un incremento del 2,5%, per

1.003.449 TEU, con un trend di oltre i 1,3 milioni di TEU previsti per fine anno.

Nel dettaglio, il Porto della Spezia ha movimentato nei 9 mesi 9.555.709

tonnellate complessive (4,5%), con una forte ripresa dalle rinfuse liquide in

import che registrano un totale di 1.176.115 tonnellate (61,6%), di cui

1.059.600 tons di GNL (57,6%) e 116.515 di altri prodotti raffinati (110%). Le

rinfuse solide ammontano a 16.298 tonnellate (35,8%). Stazionario nel

complesso il general cargo con 8.363.293 tons di cui 8.353.791 di

containerizzato (0,5%) e 9.502 tonnellate di altre merci varie non

containerizzate. Per quanto riguarda i contenitori, si è registrato nel porto

spezzino un incremento del 2,3% con 923.471 TEU movimentati di cui

850.053 TEU di traffico gateway (2,1%) e 73.418 TEU di trasbordo (5,1%).

Per quanto riguarda il Porto di Marina di Carrara, da gennaio a settembre sono state movimentate 3.618.985

tonnellate di merci, in aumento del 6,9% rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso dovuto alla ripresa di tutti i

settori: le rinfuse solide si attestano a 493.601 tonnellate (4,5%) mentre il general cargo totalizza una movimentazione

di 3.125.384 tonnellate (7,2%), di cui 1.040.883 di containerizzato (3,3%), 1.572.293 di traffico ro-ro (6,9%) e

512.208 tonnellate di altre merci varie (17,4%). I rotabili movimentati sono stati pari a 41.036 unità (7,9%). In aumento

nel 2025 anche i dati del traffico ferroviario, che ha movimentato 248 treni (15,8%) e 3.095 carri (19,5%), per un

totale di 154.704 tonnellate di merce complessiva (22,2%), di cui 102.151 solo containerizzata (21%). "I dati dei nove

mesi sono molto soddisfacenti e dimostrano la capacità di tenuta dei porti della Spezia e Marina di Carrara,

nonostante le difficoltà oggettive poste dagli attuali scenari geopolitici e socio economici. Abbiamo migliorato volumi

del 2024 dove la crescita si era rilevata già molto interessante. In particolare, la sempre eccellente percentuale di

trasporto su ferro, che ci conferma essere il Sistema più avanzato nel panorama italiano, al pari di alcuni scali

nordeuropei, conferma l'impegno dell'AdSP verso lo sviluppo dell'intermodalità", ha detto il Presidente dell'AdSP,

Bruno Pisano.

Port News

La Spezia

https://www.portnews.it/la-spezia-traffici-in-crescita-nei-primi-nove-mesi/
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Viaggio nel porto della Spezia con Pisano: "Cantieri aperti, verso nuovo Waterfront"

di Elisabetta Biancalani Un viaggio attraverso il porto della Spezia, insieme al

presidente Bruno Pisano, attraverso i vari settori del porto: traffico

commerciale, crociere, nuovo polo nazionale della subacquea, Miglio blu, cioè

i grandi produttori di yacht (dalla Spezia arriva il 50% dell'export italiano del

settore) e mitilicoltura. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp

Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla

Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

La Spezia

https://www.primocanale.it/sport/60217-viaggio-nel-porto-della-spezia-con-pisano-cantieri-aperti,-verso-nuovo-waterfront.html
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Nel porto della Spezia con Pisano: "Cantieri aperti, verso il nuovo Waterfront"

Nuovo terminal crociere, stazione marittima, dragaggi sono solo alcuni esempi

dei cantieri aperti nello scalo che continua a crescere Un viaggio attraverso il

porto della Spezia, insieme al presidente Bruno Pisano , attraverso i vari

settori che caratterizzano lo scalo: traffico commerciale, crociere, nuovo polo

nazionale della subacquea, Miglio blu, cioè i grandi produttori di yacht (dalla

Spezia arriva il 50% dell'export italiano del settore) e mitilicoltura. Lo speciale -

Viaggio in porto alla Spezia con il presidente Bruno Pisano Nuovo molo

crociere, fine lavori nel 2026 Una delle opere più importanti in corso nel porto

spezzino è quella relativa alla costruzione del nuovo molo crociere, "lavori che

saranno terminati alla fine del 2026" spiega Pisano "e vi sorgerà anche la

nuova s taz ione mar i t t ima.  Due nav i  pot ranno qu i  a t t raccare in

contemporanea". Verso il nuovo Waterfront "La nuova stazione marittima sarà

il primo atto del nuovo Waterfront, che darà alla zona, con le case più

prestigiose del fronte mare, una nuova forma, con spazi per i cittadini e molta

vivibilità. Già previsto lo spostamento da questa zona dei container di Lsct che

si allargherà rispetto al terminal esistente, verso levante. Il buon rapporto tra

porto e città è fondamentale e questo nuovo Waterfront va in questa direzione". Una nave portacontainer nel porto

della Spezia Il Miglio blu: da qui parte il 50% di export di yacht in Italia Grande orgoglio del presidente Pisano per il

Miglio blu, che riunisce prestigiosi cantieri del settore della nautica da diporto "da qui parte il 50% dell'export italiano

del settore" precisa Pisano. Alla Spezia l'idromassaggio del mare per "salvare" i muscoli. Che traslocano I

mitilicoltori: trasloco per consentire i dragaggi I Mitilicoltori sono una grande risorsa per il porto della Spezia: "Stanno

traslocando oltre la diga per consentire i dragaggi che stanno per partire in porto. Le vecchie strutture resteranno

dove sono, per ritornare operative a fine lavori".

PrimoCanale.it

La Spezia

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/60217-porto-spezia-pisano-waterfront-mitilicoltori-yacht.html
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Al via la gara per il primo lotto del nuovo Terminal del Golfo a Spezia

Ottenuto lo sblocco burocratico della pratica a fine maggio, ieri Terminal del

Golfo (Tdg) ha pubblicato il bando di gara per aggiudicare il primo lotto dei

lavori di ampliamento del terminal container spezzino del gruppo Tarros. Si

tratta di un appalto da 12,5 milioni di euro e 419 giorni di lavoro. Il termine per

le offerte scadrà a metà dicembre. Il progetto prevede il prolungamento

dell'attuale banchina principale del terminal attraverso la realizzazione di un

nuovo molo con una larghezza di 31,00 metri e una lunghezza utile di 165,00

metri circa. Come spiega la relazione generale, il primo lotto "rappresenta

intervento propedeutico ai successivi lotti. La sua realizzazione, infatti,

consente di ripristinare in tempi relativamente brevi la piena operatività del

terminal, compensando temporaneamente la perdita dell'ormeggio presso la

banchina, identificata come accosto 23, non disponibile sin dall'avvio dei

lavori". L'intero intervento, un investimento per Tdg da 60 milioni di euro circa

che comporterà un ampliamento a mare di circa 80.000 mq e creerà un'area

portuale di più di 120.000 mq dotata di circa 770 metri lineari di banchine

operative capaci di accogliere l'attracco di navi lunghe fino a 350, è stato

articolato in sette fasi successive di realizzazione, in modo da poterlo modulare sui tempi a tutt'oggi incerti dei due

dragaggi portuali, appannaggio dell'Autorità di sistema portuale, indispensabili non solo a portare i fondali prima a -13

e poi a -15 metri sul lato dell'accosto di maggior lunghezza, ma anche a fornire il materiale di riempimento delle due

vasche di colmata.

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2025/11/11/al-via-la-gara-per-il-primo-lotto-del-nuovo-terminal-del-golfo-a-spezia/
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Nuova ordinanza approdi - Porto di Ravenna

RAVENNA - Compiuto oggi un importante passo avanti verso una maggiore

ricettività e un incremento della sicurezza degli approdi del porto di Ravenna.

È stata infatti pubblicata l'Ordinanza della Capitaneria di porto di Ravenna che

incrementa i pescaggi in 10 tratti di banchina e in 6 bacini di evoluzione per le

navi che ormeggiano lungo il Canale Candiano e che vi effettuano manovre,

mentre sono già in programma ulteriori interventi su altri 6 tratti . Si tratta di un

provvedimento molto atteso dagli operatori, frutto di molteplici riunioni e di un

intenso lavoro del tavolo tecnico permanente istituito tra Autorità Marittima,

Autorità di Sistema Portuale e Servizi tecnico-nautici, nel solco di un processo

trasparente che mantiene il necessario equilibrio tra le prioritarie esigenze di

sicurezza e l'operatività commerciale. Questa ordinanza procede su un

percorso che continuerà a svilupparsi, in modo graduale e progressivo, a

garanzia della sicurezza dell'intero sistema portuale, e dunque vedrà

certamente degli ulteriori sviluppi nel prossimo futuro in ragione delle verifiche

operative e, successivamente, anche delle attività ancora in via di definizione

sui fondali e presso le banchine portuali. Nel corso degli incontri, il tavolo ha

monitorato lo stato di avanzamento dei lavori dell'Hub Portuale e individuato ulteriori tratti del canale su cui intervenire

nell'ambito dei dragaggi già in corso Soddisfatto il Comandante Tattoli, che fin dal suo arrivo ha instaurato una stretta

collaborazione con il Commissario Benevolo e con i vertici dei Servizi tecnico-nautici per raggiungere questo

importante obiettivo. "I fondali di un porto canale come quello di Ravenna - ha spiegato il Comandante - sono

soggetti a fenomeni di accumulo sabbioso anche repentini, dovuti a correnti e all'azione delle eliche. Per questo il

monitoraggio continuo, unito a interventi mirati nell'ambito del progetto Hub Portuale, è indispensabile per mantenere

aggiornata la conoscenza delle potenzialità dei fondali. Dopo un'attenta verifica condotta insieme agli Uffici tecnici

dell'Autorità di Sistema Portuale e ai servizi tecnico-nautici, che voglio ringraziare per la preziosa collaborazione e

per il lavoro di squadra che stiamo conducendo insieme, l'Ordinanza rappresenta un primo passo concreto per

migliorare la capacità ricettiva delle banchine e rendere il porto più attrattivo e competitivo, nel pieno rispetto dei

parametri di sicurezza." "Si tratta - ha aggiunto il Comandante Tattoli - di un primo concreto segnale, perché il tavolo

tecnico proseguirà i lavori nei prossimi giorni per estendere, in modo progressivo, prudente e graduale, gli interventi

ad altre aree portuali, potenziandone ulteriormente la funzionalità. Lo sforzo collettivo che stiamo portando avanti - ha

concluso - è un contributo doveroso verso una realtà portuale che vuole consolidare il suo ruolo di porta marittima

della Regione, in sintonia

emiliaromagnanews.it

Ravenna

https://www.emiliaromagnanews24.it/nuova-ordinanza-approdi-porto-di-ravenna-367842.html
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con tutti gli interventi previsti dall' dell'Autorità di Sistema Portuale in accordo con l'Amministrazione regionale e

comunale per il potenziamento delle infrastrutture portuali, dei collegamenti stradali e ferroviari di ultimo miglio, della

logistica retroportuale e interna, senza dimenticare l'impegno verso la transizione energetica e la digitalizzazione.".

emiliaromagnanews.it

Ravenna
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Porto di Ravenna aumenta il pescaggio. de Pascale, obiettivo è farne un hub strategico del
Mediterraneo

(FERPRESS) Bologna, 11 NOV Un'ottima notizia, un ulteriore passo avanti

per un'infrastruttura che guarda costantemente al futuro e che sta

consolidando il proprio ruolo strategico in Emilia-Romagna e nell'intero

sistema Paese. E una notizia positiva per tutta la manifattura regionale che

aumenta così la competitività sull'approvvigionamento di materie prime e che

può trovare nuove strade anche per l'export. Queste le parole del presidente

della Regione, Michele de Pascale, alla notizia diffusa dalla Capitaneria di

porto di Ravenna in merito all'ordinanza che aggiorna i pescaggi lungo il

Canale Candiano e nei bacini portuali. Il provvedimento, frutto del lavoro

svolto congiuntamente da Autorità Marittima, Autorità di Sistema Portuale e

servizi tecnico-nautici, contribuirà a rendere il Porto di Ravenna sempre più

attrattivo e sicuro al tempo stesso- prosegue il presidente-, permettendo

l'attracco di navi più grandi e migliorando la capacità complessiva

dell'infrastruttura. Parliamo di una realtà che ha visto aumentare nel primo

semestre di quest'anno le merci movimentate, e che sta vivendo una

fortissima fase di trasformazione, su più livelli. L'obiettivo è fare di Ravenna

un hub strategico del Mediterraneo, in grado di incrociare' i traffici tra Oriente e centro Europa, in una dimensione di

sviluppo sostenibile, innovativo ed energetico. Il provvedimento incrementa i pescaggi in dieci tratti di banchina e in

sei bacini di evoluzione per le navi che ormeggiano lungo il Canale Candiano e che vi effettuano manovre; sono già in

programma ulteriori interventi su altri sei tratti.

FerPress

Ravenna

https://www.ferpress.it/porto-di-ravenna-aumenta-il-pescaggio-de-pascale-obiettivo-e-farne-un-hub-strategico-del-mediterraneo/
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Aumento del pescaggio dei fondali, Fusignani (Pri): "Bene, ma servono infrastrutture di
collegamento adeguate"

Il vicesindaco e segretario regionale del Pri: "Serve un impegno concreto per

realizzare le opere previste. Tra le priorità Ravegnana, E45 e Romea" Dopo i

risultati positivi del porto nei primi nove mesi del 2025 arriva l'ordinanza sull'

aumento del pescaggio dei fondali del Candiano . "Un passo avanti

importante, che però rende ancora più urgente dotare il porto e il territorio di

infrastrutture di collegamento adeguate a sostenere questo potenziale di

crescita", commenta il vicesindaco di Ravenna e segretario regionale del

Partito repubblicano Eugenio Fusignani. "Risultati tanto positivi - continua il

rappresentante dell'Edera - rischiano di essere vanificati dall'inadeguatezza

delle infrastrutture esistenti e dalla lentezza nella realizzazione di quelle nuove.

La Regione deve ora tradurre in realtà quanto previsto dal Prit (Piano

regionale integrato dei trasporti, ndr ), consentendo al territorio ravennate di

esprimere appieno il suo potenziale. Lo sviluppo di Ravenna, infatti, non può

essere isolato: deve integrarsi con Forlì, con il suo polo artigianale e

l'aeroporto collegato anche alla crocieristica, e con Cesena, dove il comparto

ortofrutticolo e la filiera del freddo sono essenziali per la logistica dei container

refrigerati". "La Regione ha un ruolo centrale. Serve un impegno concreto per realizzare le opere previste nel Prit",

prosegue il repubblicano, che poi indica le priorità: "La Ravegnana , su cui i sindaci di Ravenna e Forlì hanno già

definito accordi chiari, e la variante di Mezzano, da completare rapidamente con Anas. Non meno urgente è

rafforzare i collegamenti verso nord: la E-45, vitale per il traffico merci, e la SS 309 Romea, che deve rispondere alle

esigenze turistiche e logistiche del bacino ravennate e del porto". Per Fusignani "non basta inserire le opere nel Prit:

serve garantire anche i finanziamenti necessari ad Anas per poterle realizzare. Troppo spesso, infatti, ci si batte per

ottenere la priorità nei piani regionali, salvo poi sentirsi dire che mancano le risorse per attuarle. È una logica che il

territorio non può più permettersi: occorre coerenza tra programmazione e capacità finanziaria, altrimenti il rischio è

quello di avere progetti senza futuro". "I numeri parlano chiaro: il Porto di Ravenna è pronto a crescere ancora,

generando sviluppo per tutta la Romagna. Ora serve che la Regione passi dalle intenzioni ai fatti, pianificando,

finanziando e realizzando le opere necessarie - conclude Fusignani - Se vogliamo trasformare questi risultati in

sviluppo reale e duraturo, servono decisioni rapide e coraggiose. Il Porto di Ravenna ha dimostrato di avere tutte le

carte in regola: non lasciamo che resti un'occasione mancata. Il tempo delle attese è finito".

Ravenna Today

Ravenna
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Fusignani del Pri su porto e infrastrutture: "Lo sviluppo di Ravenna non può essere
isolato"

"Il Porto di Ravenna corre, ma rischia di inciampare sulle sue stesse strade.

Nei primi nove mesi del 2025 il traffico merci ha superato i 20 milioni di

tonnellate, con una crescita del 7,3% rispetto all'anno precedente. Trainano i

prodotti liquidi e il comparto agroalimentare, entrambi in aumento di oltre il

21%, mentre crescono anche il traffico ferroviario, la crocieristica con 70 scali

e circa 230 mila passeggeri e il traffico container, sostenuto dalle buone

performance di TCR. Numeri che confermano un porto dinamico, competitivo

e strategico per l'economia romagnola. A questi risultati si aggiunge un

ulteriore segnale di crescita: l'aumento del pescaggio dei fondali, che

permetterà una maggiore capacità di ricezione in piena sicurezza. La recente

Ordinanza della Capitaneria di Porto incrementa i pescaggi in dieci tratti di

banchina e in sei bacini di evoluzione lungo il Canale Candiano, con altri

interventi già in programma. Un provvedimento atteso e frutto di un lavoro

coordinato tra Autorità Marittima, Autorità d i  Sistema Portuale, Servizi

tecnico-nautici e istituzioni locali, che coniuga sicurezza e competitività. Un

passo avanti importante, che però rende ancora più urgente dotare il porto e il

territorio di infrastrutture di collegamento adeguate a sostenere questo potenziale di crescita. Eppure, risultati tanto

positivi rischiano di essere vanificati dall'inadeguatezza delle infrastrutture esistenti e dalla lentezza nella realizzazione

di quelle nuove. La Regione deve ora tradurre in realtà quanto previsto dal PRIT, consentendo al territorio ravennate

di esprimere appieno il suo potenziale. Lo sviluppo di Ravenna, infatti, non può essere isolato: deve integrarsi con

Forlì, con il suo polo artigianale e l'aeroporto collegato anche alla crocieristica, e con Cesena, dove il comparto

ortofrutticolo e la filiera del freddo sono essenziali per la logistica dei container refrigerati. La Regione ha un ruolo

centrale. Serve un impegno concreto per realizzare le opere previste nel PRIT. Tra le priorità: la Ravegnana, su cui i

sindaci di Ravenna e Forlì hanno già definito accordi chiari, e la variante di Mezzano, da completare rapidamente con

ANAS. Non meno urgente è rafforzare i collegamenti verso nord: la E-45, vitale per il traffico merci, e la SS 309

Romea, che deve rispondere alle esigenze turistiche e logistiche del bacino ravennate e del porto. Aggiungo che non

basta inserire le opere nel PRIT: serve garantire anche i finanziamenti necessari ad ANAS per poterle realizzare.

Troppo spesso, infatti, ci si batte per ottenere la priorità nei piani regionali, salvo poi sentirsi dire che mancano le

risorse per attuarle. È una logica che il territorio non può più permettersi: occorre coerenza tra programmazione e

capacità finanziaria, altrimenti il rischio è quello di avere progetti senza futuro. I numeri parlano chiaro: il Porto di

Ravenna è pronto a crescere ancora, generando sviluppo per tutta la Romagna. Ora serve che la Regione passi dalle

intenzioni ai fatti, pianificando, finanziando e realizzando le opere

RavennaNotizie.it
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necessarie. Se vogliamo trasformare questi risultati in sviluppo reale e duraturo, servono decisioni rapide e

coraggiose. Il Porto di Ravenna ha dimostrato di avere tutte le carte in regola: non lasciamo che resti un'occasione

mancata. Il tempo delle attese è finito." Eugenio Fusignani - Segretario regionale PRI Emilia-Romagna.

RavennaNotizie.it
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CNA Ravenna: "Pescaggio fino a 10,80 metri è passo concreto per sviluppo di traffici e
logistica del Porto di Ravenna"

"Risultato significativo per il sistema portuale ravennate e passo concreto per

lo sviluppo dei traffici e della logistica". E' quanto hanno sottolineano il

Presidente e il Direttore Generale di CNA Ravenna, Matteo Leoni e Massimo

Mazzavillani in merito all'ordinanza della Capitaneria di Porto di Ravenna che

consentirà l'accesso a navi con pescaggio fino a 10,80 metri in dieci terminal

del Porto di Ravenna. Secondo CNA, "il provvedimento dà concretezza agli

interventi realizzati negli ultimi anni lungo il canale Candiano dall'Autorità d i

Sistema Portuale del mare Adriatico centro settentrionale di Ravenna,

considerati strategici per lo sviluppo dei traffici, dell'economia locale e della

logistica". L'associazione auspica che le attività proseguano rapidamente per

estendere questa opportunità anche ai restanti tratti del canale, rendendo

l'intero porto più competitivo e sicuro. Secondo CNA il tema è rilevante anche

in vista della Zona Logistica Semplificata (ZLS) , che potrebbe attrarre

investimenti significativi e rilanciare il sistema economico locale, come

evidenziato dalle recenti analisi della Camera di Commercio di Ravenna e

Ferrara, e proprio per questo motivo i vertici dell'Associazione hanno

sottolineato l'importanza dei lavori di adeguamento delle infrastrutture stradali e ferroviarie, a partire dal nuovo scalo

merci in sinistra Candiano, previsto entro il 2030, funzionale al porto e alla riduzione del transito di merci pericolose

nell'area urbana, consentendo anche di recuperare aree centrali nel contesto della città. In questo contesto, CNA

accoglie positivamente l'aggiornamento sui cantieri di adeguamento della SS16 e SS67 presentato dal Sindaco alle

associazioni del cluster marittimo, auspicando maggiore celerità nei lavori, anche attraverso turni di lavoro aggiuntivi.

Infine, CNA ha sottolineato la preoccupazione per la riforma della portualità, che in una prima lettura sembra

accentrare funzioni e operatività, penalizzando realtà come l'Autorità di Sistema Portuale del mare Adriatico centro

settentrionale di Ravenna, che hanno dimostrato capacità progettuale e solidità finanziaria. CNA ha quindi voluto

richiamare l'attenzione sul rischio di aumentare la burocrazia e rallentare i processi decisionali, in contrasto con

l'obiettivo condiviso di semplificazione.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/senza-categoria/2025/11/11/cna-ravenna-pescaggio-fino-a-1080-metri-e-passo-concreto-per-sviluppo-di-traffici-e-logistica-del-porto-di-ravenna/


 

martedì 11 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 73

[ § 2 6 8 1 5 6 7 0 § ]

Porto di Ravenna: nuova ordinanza consente accesso a navi con pescaggio fino a 10,30
metri

La Capitaneria di Porto di Ravenna ha emanato un'ordinanza che consente

l'accesso a navi con pescaggio fino a 10,30 metri in dieci terminal,

migliorando le possibilità di manovra all'interno dello scalo. "Si tratta di un

risultato significativo per il sistema portuale", sottolineano il Presidente e il

Direttore Generale di CNA Ravenna, Matteo Leoni e Massimo Mazzavillani.

Secondo CNA, il provvedimento dà concretezza agli interventi realizzati negli

ultimi anni lungo il canale Candiano dall' l'Autorità di Sistema Portuale del mare

Adriatico centro settentrionale di Ravenna, considerati strategici per lo

sviluppo dei traffici, dell'economia locale e della logistica. L'associazione

auspica che le attività proseguano rapidamente per estendere questa

opportunità anche ai restanti tratti del canale, rendendo l'intero porto più

competitivo e sicuro. Il tema è rilevante anche in vista della Zona Logistica

Semplificata (ZLS), che potrebbe attrarre investimenti significativi e rilanciare il

sistema economico locale, come evidenziato dalle recenti analisi della

Camera di Commercio di Ravenna e Ferrara. CNA sottolinea inoltre

l'importanza dei lavori di adeguamento delle infrastrutture stradali e ferroviarie,

a partire dal nuovo scalo merci in sinistra Candiano, previsto entro il 2030, funzionale al porto e alla riduzione del

transito di merci pericolose nell'area urbana, consentendo anche di recuperare aree centrali nel contesto della città. In

questo contesto, CNA accoglie positivamente l'aggiornamento sui cantieri di adeguamento della SS16 e SS67

presentato dal Sindaco alle associazioni del cluster marittimo, auspicando maggiore celerità nei lavori, anche

attraverso turni di lavoro aggiuntivi. Infine, l'associazione esprime preoccupazione per la riforma della portualità, che

in una prima lettura sembra accentrare funzioni e operatività, penalizzando realtà come l'Autorità di Sistema Portuale

del mare Adriatico centro settentrionale di Ravenna, che hanno dimostrato capacità progettuale e solidità finanziaria.

CNA richiama l'attenzione sul rischio di aumentare la burocrazia e rallentare i processi decisionali, in contrasto con

l'obiettivo condiviso di semplificazione.

ravennawebtv.it
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Fusignani (PRI): "Il Porto di Ravenna corre, ma rischia di inciampare sulle sue stesse
strade"

"Il Porto di Ravenna corre, ma rischia di inciampare sulle sue stesse strade.

Nei primi nove mesi del 2025 il traffico merci ha superato i 20 milioni di

tonnellate, con una crescita del 7,3% rispetto all'anno precedente. Trainano i

prodotti liquidi e il comparto agroalimentare, entrambi in aumento di oltre il

21%, mentre crescono anche il traffico ferroviario, la crocieristica con 70 scali

e circa 230 mila passeggeri e il traffico container, sostenuto dalle buone

performance di TCR. Numeri che confermano un porto dinamico, competitivo

e strategico per l'economia romagnola. A questi risultati si aggiunge un

ulteriore segnale di crescita: l'aumento del pescaggio dei fondali, che

permetterà una maggiore capacità di ricezione in piena sicurezza. La recente

Ordinanza della Capitaneria di Porto incrementa i pescaggi in dieci tratti di

banchina e in sei bacini di evoluzione lungo il Canale Candiano, con altri

interventi già in programma. Un provvedimento atteso e frutto di un lavoro

coordinato tra Autorità Marittima, Autorità d i  Sistema Portuale, Servizi

tecnico-nautici e istituzioni locali, che coniuga sicurezza e competitività. Un

passo avanti importante, che però rende ancora più urgente dotare il porto e il

territorio di infrastrutture di collegamento adeguate a sostenere questo potenziale di crescita. Eppure, risultati tanto

positivi rischiano di essere vanificati dall'inadeguatezza delle infrastrutture esistenti e dalla lentezza nella realizzazione

di quelle nuove. La Regione deve ora tradurre in realtà quanto previsto dal PRIT, consentendo al territorio ravennate

di esprimere appieno il suo potenziale. Lo sviluppo di Ravenna, infatti, non può essere isolato: deve integrarsi con

Forlì, con il suo polo artigianale e l'aeroporto collegato anche alla crocieristica, e con Cesena, dove il comparto

ortofrutticolo e la filiera del freddo sono essenziali per la logistica dei container refrigerati. La Regione ha un ruolo

centrale. Serve un impegno concreto per realizzare le opere previste nel PRIT. Tra le priorità: la Ravegnana, su cui i

sindaci di Ravenna e Forlì hanno già definito accordi chiari, e la variante di Mezzano, da completare rapidamente con

ANAS. Non meno urgente è rafforzare i collegamenti verso nord: la E-45, vitale per il traffico merci, e la SS 309

Romea, che deve rispondere alle esigenze turistiche e logistiche del bacino ravennate e del porto. Aggiungo che non

basta inserire le opere nel PRIT: serve garantire anche i finanziamenti necessari ad ANAS per poterle realizzare.

Troppo spesso, infatti, ci si batte per ottenere la priorità nei piani regionali, salvo poi sentirsi dire che mancano le

risorse per attuarle. È una logica che il territorio non può più permettersi: occorre coerenza tra programmazione e

capacità finanziaria, altrimenti il rischio è quello di avere progetti senza futuro. I numeri parlano chiaro: il Porto di

Ravenna è pronto a crescere ancora, generando sviluppo per tutta la Romagna. Ora serve che la Regione passi dalle

intenzioni ai fatti, pianificando, finanziando e realizzando le opere

ravennawebtv.it

Ravenna
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necessarie. Se vogliamo trasformare questi risultati in sviluppo reale e duraturo, servono decisioni rapide e

coraggiose. Il Porto di Ravenna ha dimostrato di avere tutte le carte in regola: non lasciamo che resti un'occasione

mancata. Il tempo delle attese è finito." Eugenio Fusignani Segretario regionale PRI Emilia-Romagna.

ravennawebtv.it

Ravenna
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A Ravenna dopo i dragaggi arriva l'ok della Capitaneria a pescaggi maggiori per le navi

Al porto di Ravenna potranno ora approdare navi più grandi, con una portata

maggiore grazie a una nuova ordinanza con la quale la locale Capitaneria di

porto ha aggiornato i pescaggi lungo il Canale Candiano e nei bacini portuali a

seguito dei lavori di dragaggio effettuati. Il provvedimento, frutto del lavoro

congiunto tra Autorità marittima, Autorità di sistema portuale e servizi tecnico-

nautici, "rappresenta un primo passo verso un porto più competitivo e

moderno" sottolinea la Capitaneria. I pescaggi sono stati aumentati in 10 tratti

di banchina e in 6 bacini di evoluzione per le navi che ormeggiano lungo il

Canale Candiano e che vi effettuano manovre, mentre sono già in programma

ulteriori interventi su altri sei tratti. Questa novità è "un importante passo avanti

verso una maggiore ricettività e un incremento della sicurezza degli approdi

del porto di Ravenna". Questo provvedimento, secondo Michele De Pascale,

presidente della Regione Emilia Romagna, "contribuirà a rendere il porto di

Ravenna sempre più attrattivo e sicuro al tempo stesso- prosegue il

presidente-, permettendo l'attracco di navi più grandi e migliorando la capacità

complessiva dell'infrastruttura. Parliamo di una realtà che ha visto aumentare

nel primo semestre di quest'anno le merci movimentate, e che sta vivendo una fortissima fase di trasformazione, su

più livelli. L'obiettivo è fare di Ravenna un hub strategico del Mediterraneo, in grado di 'incrociare' i traffici tra Oriente

e centro Europa, in una dimensione di sviluppo sostenibile, innovativo ed energetico". Lo scalo romagnolo nel

periodo gennaio-settembre di quest'anno ha movimentato complessivamente 20.230.285 tonnellate, in aumento del

7,3% (quasi 1,4 milioni di tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2024. Gli sbarchi sono stati pari a

17.720.402 tonnellate e gli imbarchi pari a 2.509.883 tonnellate (+8,6% e -1,0% rispetto ai primi 9 mesi del 2024). Il

numero di toccate delle navi è stato pari a 1.963, in aumento del 2,6% (52 toccate in più). Nei primi 9 mesi del 2025 le

merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate), con una movimentazione pari a 15.883.231 tonnellate, sono

aumentate del 4% (615 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2024. Le merci unitizzate in container,

con 1.771.420 tonnellate, sono cresciute del 4,1%, le merci su rotabili (1.254.522 tonnellate), risultano invece in calo

del 5,2%, mentre i prodotti liquidi, con una movimentazione di 4.347.054 tonnellate, sono aumentati del 21,2%. Il

comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 4.344.629 tonnellate di merce, ha registrato nel

periodo gennaio-settembre 2025 una crescita pari al 21,4% (764 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del

2024 Nei primi 9 mesi del 2025 i materiali da costruzione hanno registrato una movimentazione complessiva di

3.434.646 tonnellate, in rialzo del 6,8% rispetto allo stesso periodo del 2024 (218 mila tonnellate in più), grazie in

particolare alle materie prime per la produzione di ceramiche del distretto
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di Sassuolo, con 3.077.376 tonnellate movimentate (+6,6%, per oltre 190 mila tonnellate in più). Per i prodotti

metallurgici, sono state movimentate 4.341.591 tonnellate in calo del 4,5% rispetto allo stesso periodo del 2024

(quasi 205 mila tonnellate in meno). Per quanto riguarda i prodotti petroliferi, sono state movimentate 2.938.293

tonnellate, quasi 768 mila tonnellate in più rispetto allo stesso periodo del 2024 (+35,4%), grazie soprattutto alle navi

dirette al rigassificatore; negativi invece, i prodotti chimici (-17,4%), con 666.476 tonnellate e i concimi, pari a

1.214.928 tonnellate (-4,5%). I contenitori, con 159.177 Teu, sono incrementati del 4,0% rispetto al 2024 (6.156 Teu in

più); in termini di tonnellate, la merce trasportata nel periodo, pari a 1.771.420 tonnellate, è cresciuta del 4,1%, mentre

il numero di toccate delle navi portacontainer è pari a 342, 1 toccata in meno rispetto al 2024. In calo il risultato

complessivo dei 9 mesi del 2025 per trailer e rotabili, in diminuzione del 13,4% per numero di pezzi movimentati

(61.849 pezzi, 9.591 in meno rispetto al 2024) e del 5,2% in termini di merce movimentata (1.254.522 tonnellate).

Ancora negativo, ma in recupero, l'andamento per i trailer della linea Ravenna - Brindisi - Catania nei primi 9 mesi del

2025, dove i pezzi movimentati, pari a 51.338 Teus, sono calati dello 0,5% rispetto al 2024 (270 pezzi in meno). Al

terminal crociere di Ravenna si sono registrati 70 scali di navi da crociera (contro i 67 scali dello stesso periodo del

2024), per un totale di 228.724 passeggeri (-5,2%), di cui 195.402 in "home port". Nel comprensorio portuale di

Ravenna il traffico ferroviario nel periodo gennaio-settembre 2025 ha registrato complessivamente 5.736 treni, 82

treni in meno (-1,4%) rispetto allo stesso periodo del 2024. Sono state trasportate via treno 2.780.421 tonnellate di

merce, in aumento del 4,3% rispetto al 2024, mentre il numero di carri, pari a 53.956, è cresciuto dello 0,5% rispetto

ai primi 9 mesi del 2024. L'incidenza del traffico ferroviario sul traffico marittimo nei 9 mesi risulta il 13,7%.
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RAVENNA: Porto aumenta pescaggio, attracco di navi più grandi

Il Porto di  Ravenna potrà accogliere navi di dimensioni maggiori grazie

all'ordinanza emanata dalla Capitaneria di porto, che aggiorna i pescaggi lungo

il Canale Candiano e nei bacini portuali. Il provvedimento, frutto del lavoro

congiunto tra Autorità Marittima, Autorità di Sistema Portuale e servizi tecnico-

nautici, rappresenta un nuovo passo avanti nel percorso di sviluppo e

potenziamento dell'infrastruttura portuale. L'aumento dei pescaggi interessa

dieci tratti di banchina e sei bacini di evoluzione utilizzati per le manovre di

ormeggio, con ulteriori interventi già programmati su altri sei tratti.

L'aggiornamento consentirà l'attracco di imbarcazioni di stazza superiore,

migliorando così la capacità complessiva del sistema portuale e la sicurezza

delle operazioni. Per il presidente della Regione Emilia-Romagna, Michele de

Pascale, si tratta di un risultato di rilievo per tutta l'economia regionale.

L'aumento del pescaggio rafforza infatti la competitività della manifattura

emiliano-romagnola, facilitando l'approvvigionamento di materie prime e

aprendo nuove opportunità per l'export. Il porto romagnolo sta attraversando

una fase di profonda trasformazione, grazie ai lavori di escavo dei fondali,

all'ammodernamento delle banchine e agli investimenti legati alla logistica sostenibile e all'energia. L'obiettivo

dichiarato è quello di fare del Porto di Ravenna un hub strategico del Mediterraneo, punto di connessione tra i traffici

provenienti dall'Oriente e le aree industriali del centro Europa. L'ordinanza segna quindi un ulteriore tassello nel

percorso di crescita di un'infrastruttura considerata sempre più centrale per il sistema logistico nazionale, in grado di

coniugare sviluppo economico e sostenibilità ambientale.

Tele Romagna 24
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Porti la Spezia e Carrara, +5,1% merci movimentate sul 2024

Il 36% dei container lasciano la Spezia su ferrovia. Nei primi nove mesi

dell'anno i traffici commerciali dei porti del Mar Ligure Orientale hanno

registrato una movimentazione di 13,2 mln di tonnellate di merci, in crescita del

5,1% rispetto allo stesso periodo del 2024. Lo rende noto l'Autorità di sistema

portuale. Crescono anche i contenitori movimentati complessivamente nei due

porti con un incremento del 2,5%, per 1.003.449 TEU, con un trend di oltre i

1,3 milioni di TEU previsti per fine anno. Nel dettaglio, il porto della Spezia ha

movimentato nei nove mesi 9.555.709 tonnellate complessive (4,5%), con una

forte ripresa dalle rinfuse liquide in import che registrano un totale di 1.176.115

tonnellate (61,6%), di cui 1.059.600 tonnellate di gnl (57,6%) e 116.515 di altri

prodotti raffinati (110%). Le rinfuse solide ammontano a 16.298 tonnellate

(35,8%). Stazionario nel complesso il general cargo con 8.363.293 tons di cui

8.353.791 di containerizzato (0,5%) e 9.502 tonnellate di altre merci varie non

containerizzate. Per quanto riguarda i contenitori, si è registrato nel porto

spezzino un incremento del 2,3% con 923.471 TEU movimentati con uno

share ferroviario del 36% al netto del trasbordo. Per quanto riguarda il Porto di

Marina di Carrara, da gennaio a settembre sono state movimentate 3.618.985 tonnellate di merci, in aumento del

6,9% rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso: le rinfuse solide si attestano a 493.601 tonnellate (4,5%) mentre il

general cargo totalizza una movimentazione di 3.125.384 tonnellate (7,2%), di cui 1.040.883 di containerizzato

(3,3%), 1.572.293 di traffico ro-ro (6,9%) e 512.208 tonnellate di altre merci varie (17,4%). I rotabili movimentati sono

stati pari a 41.036 unità (7,9%). "I dati dei nove mesi sono molto soddisfacenti e dimostrano la capacità di tenuta dei

porti della Spezia e Marina di Carrara, nonostante le difficoltà oggettive poste dagli attuali scenari geopolitici e socio

economici. Abbiamo migliorato volumi del 2024 dove la crescita si era rilevata già molto interessante"; ha detto il

presidente Adsp Bruno Pisano.

Ansa.it

Marina di Carrara

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/11/11/porti-la-spezia-e-carrara-51-merci-movimentate-sul-2024_e8981aa8-3105-4ef3-a78b-ae6186f33c0b.html
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AdSp mar Ligure orientale: traffici in crescita nei primi nove mesi

LA SPEZIA I porti di La Spezia e Marina di Carrara confermano la loro

solidità, mostrando nei primi nove mesi del 2025 una crescita complessiva

dei traffici pari al 5,1% rispetto allo stesso periodo del 2024. Secondo i dati

diffusi dall'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure Orientale, il sistema ha

movimentato 13,2 milioni di tonnellate di merci, segnando una performance

positiva nonostante il contesto di incertezza geopolitica internazionale. Anche

il comparto container mostra segnali di ripresa: complessivamente nei due

scali sono stati movimentati 1.003.449 TEU, in aumento del 2,5%, con una

proiezione di oltre 1,3 milioni di TEU entro fine anno. La Spezia: crescita

trainata da GNL e container Il porto della Spezia ha registrato 9.555.709

tonnellate di merci (+4,5%), con un forte incremento delle rinfuse liquide in

import, salite del 61,6% a 1.176.115 tonnellate, grazie soprattutto ai

1.059.600 tonnellate di GNL (+57,6%). Le rinfuse solide totalizzano 16.298

tonnellate (+35,8%), mentre il general cargo resta stabile a 8,36 milioni di

tonnellate, quasi interamente costituito da merce containerizzata. I contenitori

movimentati sono stati 923.471 TEU (+2,3%), di cui 850.053 TEU di traffico

gateway (+2,1%) e 73.418 TEU di trasbordo (+5,1%). Sul fronte dell'intermodalità, il porto spezzino conferma la

propria eccellenza: 5.628 treni movimentati (+4,3%) e 2,41 milioni di tonnellate di merci trasportate su ferro (+6,1%),

con un rail share del 36% (escluso il trasbordo), in linea con gli standard dei principali porti del Nord Europa. Positivo

anche l'andamento del traffico crocieristico, che nei primi nove mesi ha superato i 630 mila passeggeri, in crescita del

10,2%. Marina di Carrara: general cargo e ro-ro in forte ripresa Performance positiva anche per il porto di Marina di

Carrara, che da gennaio a settembre ha movimentato 3.618.985 tonnellate di merci, pari a un incremento del 6,9% sul

2024. Tutti i segmenti registrano progressi: rinfuse solide a 493.601 tonnellate (+4,5%) e general cargo a 3.125.384

tonnellate (+7,2%). All'interno di quest'ultimo, spiccano il traffico containerizzato con 1.040.883 tonnellate (+3,3%), il

ro-ro con 1.572.293 tonnellate (+6,9%) e le altre merci varie con 512.208 tonnellate (+17,4%). I rotabili movimentati

sono stati 41.036 unità (+7,9%). Il traffico container ha raggiunto 79.978 TEU, in crescita del 4,9%, mentre il trasporto

ferroviario conferma il trend positivo: 248 treni (+15,8%), 3.095 carri (+19,5%) e 154.704 tonnellate complessive

(+22,2%), di cui 102.151 tonnellate containerizzate (+21%). In calo, invece, il traffico crocieristico, che si ferma a

11.092 passeggeri (-59%). Pisano: Sistema portuale solido e intermodale Sono dati molto soddisfacenti ha

commentato il presidente dell'AdSp, Bruno Pisano che dimostrano la capacità di tenuta dei porti della Spezia e

Marina di Carrara, nonostante le difficoltà poste dagli attuali scenari geopolitici e socioeconomici. Abbiamo

migliorato i volumi del 2024, dove la crescita era già stata significativa. In particolare, la sempre eccellente

percentuale di trasporto

Messaggero Marittimo

Marina di Carrara
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su ferro conferma che il nostro sistema è tra i più avanzati in Italia, al pari di alcuni scali nordeuropei, a

testimonianza dell'impegno dell'Autorità nello sviluppo dell'intermodalità.

Messaggero Marittimo

Marina di Carrara
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Logistica: al Polo Universitario di Villa Letizia un workshop sull'impatto dei dazi

(AGENPARL) - Tue 11 November 2025 ANNIVERSARY 20YEARS

polologistica.unipi.it Il primo del ciclo di eventi per i 20 anni del Polo

Universitario Sistemi Logistici di Livorno. 14 Novembre 2025 14.30 - 17.30

Biblioteca M. Caponi, Villa Letizia L'impatto dei dazi su operatività, fluidità e

costi della supply chain. Veronica Guerrieri Allegra Canepa Ronald E. Tarrson

Distinguished Service Professor of Economics - Chicago Booth School of

Business Professoressa Diritto dell'Economia, Università degli Studi di Milano

La nuova ondata di protezionismo e l'economia globale. Integrazione dei

mercati, regole di concorrenza ed impatto dei dazi sulle catene del valore.

Massimo De Gregorio Patrizia Lattarulo Presidente ANASPED Coordinatrice

Area economia pubblica e Territorio IRPET L'impatto dei dazi USA sugli

esportatori e importatori italiani e i riflessi sulle procedure di sdoganamento.

Ampliare le connessioni per contrastare i protezionismi: le strategie della

Toscana. Saluti istituzionali: Presiede: Conclude: Riccardo Zucchi Giovanna

Colombini Nicola Castellano Rettore Università di Pisa Vicepresidente

Fondazione Livorno Direttore Polo Universitario Sistemi Logistici di Livorno

Luca Salvetti Sindaco di Livorno Davide Gariglio Commissario Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale Luciano Barsotti Presidente Fondazione Livorno Piero Neri Presidente Delegazione Confindustria

Toscana Centro e Costa Enti promotori: In collaborazione con: Save my name, email, and website in this browser for

the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati

derivati dai commenti.

Agenparl

Livorno

https://agenparl.eu/2025/11/11/logistica-al-polo-universitario-di-villa-letizia-un-workshop-sullimpatto-dei-dazi/
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Compie vent'anni il Polo universitario di logistica a un passo dal mare di Livorno

A Villa Letizia il via con il primo di tre eventi: un workshop sull'impatto dei dazi

Usa LIVORNO. A Villa Letizia, quartier generale del Polo Universitario Sistemi

Logistici di Livorno, se ne celebra il ventennale. È un pezzetto di università

targato Livorno ed è una delle cose più interessanti che siano capitate nella

storia recente della città: anche perché ha portato con sé anche un po' di

quella "fabbrica della ricerca" che, se si allargasse, potrebbe innescare

qualche cambiamento nel modo d'essere di Livorno. Anche di recente, senza

troppo suonar la grancassa, il polo universitario di Villa Letizia ha messo a

segno un paio di colpi niente male. L'uno: "wAIne - viticoltura e intelligenza

artificiale" è un progetto presentato dal polo universitario logistico livornese in

tandem con il Dipartimento di scienze agrarie, entrambi dell'università di Pisa,

e con Wondersys, è stato selezionato fra i quattro progetti di "CrescerAI", il

bando del Fondo Repubblica Digitale che ha il sostegno di Google. L'altro: il

polo di villa Letizia è stato inserito fra gli enti di ricerca sotto l'ala del Centro

Innovazione Tecnologie del Mare (Citem). Per celebrare le venti candeline

sulla torta di compleanno, è stato previsto un ciclo di eventi: gli incontri -

spiegano gli organizzatori - saranno «dedicati a temi di stretta attualità relativi alla logistica e alla portualità e

coinvolgeranno università, istituzioni e imprese». Il primo della serie si intitola "L'impatto dei dazi su operatività,

fluidità e costi della supply chain" ed è il workshop in programma venerdì 14 novembre dalle 14.30 alle 17.30. Dove?

Nella biblioteca Caponi a Villa Letizia, in via dei Pensieri 56, accanto alla sede del Polo. Il workshop sarà aperto dai

saluti istituzionali del rettore dell'Università di Pisa Riccardo Zucchi, dil sindaco Luca Salvetti, del commissario

straordinario dell'Authority livornese Davide Gariglio, del presidente di Fondazione Livorno Luciano Barsotti e del

presidente della delegazione labronica di Confindustria Toscana Centro e Costa Piero Neri. L'incontro si articolerà in

quattro interventi: "La nuova ondata di protezionismo e l'economia globale" a cura di Veronica Guerrieri (Ronald E.

Tarrson distinguished service professor of economics alla Chicago Booth School of Business). "Integrazione dei

mercati, regole di concorrenza ed impatto dei dazi sulle catene del valore" a cura di Allegra Canepa (professoressa di

diritto dell'economia presso l'Università di Milano) "L'impatto dei dazi Usa sugli esportatori e importatori italiani e i

riflessi sulle procedure di sdoganamento" a cura di Massimo De Gregorio (presidente della Federazione nazionale

spedizionieri doganali Anasped) "Ampliare le connessioni per contrastare i protezionismi: le strategie della Toscana"

a cura di Patrizia Lattarulo (coordinatrice area economia pubblica e territorio di Irpet). La giornata sarà conclusa da

un saluto finale del direttore del Polo Universitario Sistemi Logistici di Livorno Nicola Castellano. La partecipazione al

workshop

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/11/12/compie-ventanni-il-polo-universitario-di-logistica-a-un-passo-dal-mare-di-livorno/
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è gratuita, ma per motivi organizzativi, si richiede di dare conferma della presenza a: els@adm.unipi.it.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Neri: Piombino non è un'alternativa, ma un'occasione per l'Italia

LIVORNO Piombino non è in contrapposizione con Taranto, ma un tassello

complementare per rafforzare la filiera nazionale dei laminati piani, oggi

fortemente dipendente dall'estero. Con queste parole Piero Neri, presidente

della delegazione di Livorno di Confindustria Toscana Centro e Costa,

interviene nel dibattito sul futuro dello stabilimento siderurgico piombinese,

tornato al centro dell'attenzione negli ultimi giorni. Secondo Neri, il progetto

Metinvest-Danieli merita una valutazione serena e basata sui fatti, perché

rappresenta una coraggiosa iniziativa industriale capace di riportare

produzione, lavoro qualificato e tecnologia in un sito strategico per la

siderurgia italiana ed europea, pienamente coerente con gli obiettivi di

transizione ecologica e di riduzione delle importazioni. Sul tema è intervenuto

anche Nedo Bertini, coordinatore del presidio territoriale di Piombino e della

Val di Cornia per Confindustria Toscana Centro e Costa, sottolineando come

il progetto Metinvest apra prospettive di sviluppo anche per le imprese

dell'indotto, che da anni affrontano una crisi strutturale, ma restano

fondamentali per il nostro obiettivo principale: la reindustrializzazione della

costa toscana. Confindustria Toscana Centro e Costa ribadisce così una posizione di equilibrio e pragmatismo, che

guarda a Piombino come a un'occasione nazionale, in grado di unire la politica industriale del Paese e le esigenze del

territorio.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Piazza Cavour, quanti show: Capodanno con il dj Pigini e in estate arriva Gabbani

ANCONA Piazza Cavour cuore dei maxi eventi cittadini. L'amministrazione

comunale rilancia e inserisce l'agorà ottocentesca nelle location che

animeranno il baricentro del capoluogo. L'ultima novità? Un allestimento

temporaneo per l'estate. C'è già un artista annunciato: Francesco Gabbani (da

oggi il via alle prevendite sul circuito Ticketone). Il cantante, e giudice

dell'attuale edizione di X-factor, si esibirà il 29 luglio ai piedi della statua del

conte Camillo Benso nell'ambito del Flame Festival (che l'anno scorso aveva

calato il tris d'assi all'arena sul mare: Cristiano De André, Goran Bregovic e

Serena Brancale). APPROFONDIMENTI L'ANNUNCIO Da Sanremo a X-

Factor, Francesco Gabbani in concerto ad Ancona il 29 luglio La sorpresa

L'annuncio è arrivato ieri, come un fulmine a ciel sereno, durante la

presentazione della kermesse Choco Marche prevista in piazza Cavour dal 21

al 23 novembre. Un palco da 14 metri per 12, posizionato dove oggi si erge la

maestosa ruota panoramica. Il Flame Festival, oltre a Gabbani, è pronto ad

arricchire la proposta con almeno un altro big. Ma l'auspicio del Comune -

nello specifico chi sta trattando la partita è l'assessore ai Grandi eventi,

Angelo Eliantonio - è di arrivare ad assemblare un cartellone di grido, per rafforzare la programmazione dei grandi

live estivi, portandolo al livello delle rassegne che impazzano nelle grandi città italiane. Le avvisaglie di questo cambio

di rotta si erano paventate con la prima Notte Bianca dell'era Silvetti, con lo show "politically uncorrect" dei mattatori

dello Zoo di 105 (ottobre 2023). Nello stesso anno il veglione di San Silvestro ha visto il doppio spettacolo - Max

Giusti ed Ex Otago - accendere la festa nella piazza più grande della città. Poi il trasloco in piazza Pertini, l'anno

scorso, per il Capodanno con Nathalie Imbruglia. E il ritorno alle origini - della visione Silvetti - quest'anno con il party

di San Silvestro di nuovo in piazza Cavour. Il Comune sta lavorando su una proposta artistica che troverà il suo

culmine nel dj set che accompagnerà tutti i presenti dalla mezzanotte in poi. Nel cast il noto dj e producer fidardense

Nicola Pigini. Rimane da definire la band o l'artista per il pre-serata (si parla in alternativa di un comico di caratura

nazionale) che animerà la piazza dalle 22,30. Intanto si lavora alla maratona di Natale, che taglierà il nastro il 29

novembre con il mercatino e le attrazioni a tema. La bacchettata L'impostazione della giunta a trazione centrodestra,

in ambito intrattenimento, ha sempre bacchettato lo sbilanciamento "Molecentrico" dei suoi predecessori. Per poi

aggiustare il tiro spostando il cuore degli eventi al porto antico, con l'arena sul mare. A proposito, che fine farà il palco

ai piedi del Guasco? Il Comune si smarca. Non è previsto un investimento sulla banchina 1. Un esborso - per gli anni

passati - di circa 70mila euro per l'allestimento estivo, al 90% sostenuto da sponsorizzazioni private. Ma guai parlare

di abbandono del porto antico: l'autorità portuale pubblicherà un bando

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_piazza_cavour_quanti_show_capodanno_dj_pigini_estate_arriva_gabbani-9182902.html
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per i privati interessati a produrre eventi. Piazza Cavour, però, è da sempre il sogno di Silvetti. Il sindaco ha

provato addirittura a trasformarla in un cinema sotto le stelle, sempre in estate. Ma le forze in campo, Giometti e

Smeriglio, non hanno trovato (ancora) la giusta quadratura per realizzare il progetto. Quindi l'accelerata sui concerti.

Per ora confermato c'è solo Gabbani. Un nome di richiamo, ma il rischio è di non riuscire a trovare un numero

sufficiente di proposte tale da produrre un cartellone ben nutrito. Perché un concerto di quelle fattezze ha un costo di

produzione, per gli organizzatori, che può superare i 100mila euro a singola data. Di promoter in grado di sostenere

quel genere di rischi imprenditoriali non ce ne sono molti in zona. Chi c'è, è già impegnato su altri fronti. Ma il Comune

lancia la sfida. E vola alto. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Senigallia: Al via il lavori di escavo del Porto della Rovere: l'assessore Campagnolo,
"Intervento strategico per garantire la piena operativitàe la sicurezza"

navigazione: Home > Attualità > Senigallia: Al via il lavori di escavo del Porto

della Rovere: l'assessore Campagnolo, "Intervento strategico per garantire la

piena operativitàe la sicurezza" â Lâ opera, attesa da tempo, - afferma lâ

assessore al Porto,  Elena Campagnolo -Â rappresenta un passo

fondamentale per il rilancio e la valorizzazione del nostro scalo marittimo,

assicurando una maggiore accessibilitàalle navi di diversa stazza e

migliorando le condizioni di navigazione in ingresso e in uscita dal porto. Il

dragaggio, che prevede la rimozione dei sedimenti accumulati e il ripristino dei

fondali ai livelli previsti dalle normative vigenti, - sottolinea - saràrealizzato nel

pieno rispetto delle prescrizioni ambientali e della normativa sulla tutela del

mare e delle costeâ.Lâ approfondimento dei fondali consentiràalle

imbarcazioni di entrare e uscire con minor rischio di insabbiamento o di

impatto con il fondale ma anche una maggiore sicurezza e operativitÃ:

manovrare in acqua più profonda riduce infatti il rischio di blocco o di danni, e

migliora la funzionalitàdello scalo, sia per la pesca sia per il diporto o per

attivitàcommerciali. Inoltre, unâ imboccatura adeguata favorisce un maggior

traffico, attrazione di imbarcazioni più grandi e il miglioramento dellâ immagine del porto.Â Â Come assessorato al

Porto, afferma ancora lâ assessore Campagnolo â abbiamo lavorato con impegno per sbloccare le procedure e

garantire un percorso trasparente, consapevoli dellâ importanza che questo progetto riveste per lo sviluppo

economico, commerciale e turistico del nostro territorio. Con questo intervento di dragaggio, il porto della Rovere si

prepara ad accogliere nuove opportunitàdi traffico e investimenti, rafforzando il proprio ruolo strategicoâ. Puoi

commentare l'articolo su Vivere Senigallia.

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.gomarche.it/news.php?newsId=173311
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ADSP Mare Adriatico Centrale: BILANCIO DI PREVISIONE 2026

11 novembre 2025 - Il Comitato di gestione dell'AdSP del Mare Adriatico

centrale ha approvato all'unanimità, nell'ultima seduta, il bilancio di previsione

2026 dell'Ente, con il parere positivo del Collegio dei revisori dei conti e

dell'Organismo di partenariato della risorsa mare. Il documento prevede

entrate per 23,4 milioni, dovute in particolare, nella parte corrente, a canoni

demaniali (6,5 milioni), proventi dalle autorizzazioni per operazioni e servizi

portuali (900 mila), per i traffici passeggeri (1,6 milioni) e automezzi (1

milione), tasse portuali sulle merci (5,26 milioni) e di ancoraggio (2,1 milioni). Il

bilancio di previsione 2026 include l'attivazione di investimenti per 32,7 milioni

per le infrastrutture portuali. Ai nuovi investimenti si sommano quelli

attualmente in essere, come la banchina 27 del porto di Ancona, gli interventi

di escavo nei diversi porti del sistema portuale e gli investimenti in

digitalizzazione, per una previsione totale per il 2026 di 117,9 milioni.

Investimenti, questi, coperti anche dall'avanzo di amministrazione dell'Ente,

pari a 147,7 milioni, in buona parte vincolati proprio per affrontare le opere

previste. La previsione dell'Autorità di sistema portuale per il bilancio 2026 è di

concludere la gestione con un avanzo di 32,2 milioni, somma anch'essa in prevalenza vincolata alle opere già

programmate, e un risultato di amministrazione libero di 203 mila euro. "Abbiamo definito un bilancio di previsione

2026 affidabile e sostenibile nella contabilità delle entrate e delle uscite, che tiene conto dei fenomeni che stiamo

vivendo - afferma il Presidente dell'AdSP Mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Un atto che conferma gli

investimenti per le infrastrutture, nostra principale priorità, in particolare quelli che stiamo realizzando con i fondi del

Piano nazionale di resistenza e resilienza per i quali stiamo rispettando i tempi previsti".

Primo Magazine

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.primomagazine.net/2025/11/adsp-mare-adriatico-centrale-bilancio.html
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FIABADAY 2025, il porto di Ancona apre le porte ad alcuni visitatori con disabilità

In occasione della 23ª edizione della Giornata Nazionale per l'Abbattimento

delle Barriere Architettoniche FIABADAY, il porto di Ancona anche quest'anno

ha aperto le porte ad interessanti iniziative, che hanno permesso ad alcuni

visitatori con disabilità di vivere una giornata al fianco dei militari della Guardia

Costiera di Ancona, evento impreziosito anche grazie alla collaborazione della

società di navigazione Adria FERRIES, della SERS di Ancona, appartenente

alla società MED TUG, gestore dei rimorchiatori portuali, dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale e della Croce Rossa Italiana,

sede di Ancona. Nella mattinata di martedì, alle 9.45 circa presso la Direzione

Marittima di Ancona i visitatori sono stati accolti dai militari e dal Referente

Regionale F.I.A.B.A. Sig. Domenico Ronchi, per i saluti ed una foto di gruppo.

Successivamente si sono recati a bordo della nave passeggeri AF MIA - della

Società di navigazione ADRIA FERRIES - e, a seguire, hanno effettuato una

uscita in ambito portuale a bordo del rimorchiatore "Elisabetta" della SERS,

partners che condividono con enorme entusiasmo, da svariati anni, lo

svolgimento dell'iniziativa, impegnandosi nel rimuovere ogni ostacolo in

ambito portuale , al fine di rendere possibile l'evento in parola. La giornata ha rispecchiato in pieno la finalità che

l'iniziativa di FIABA Onlus (Fondo Italiano per l'Abbattimento delle Barriere Architettoniche) persegue e che è quella di

promuovere eventi in favore di persone con disabilità, su tutto il territorio nazionale, con iniziative tese a

sensibilizzare l'opinione pubblica sull'importanza dell'eliminazione delle barriere architettoniche. Questo è un

comunicato stampa pubblicato il 11-11-2025 alle 16:38 sul giornale del 12 novembre 2025 0 letture.

vivereancona.it
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http://www.vivereancona.it/2025/11/11/fiabaday-2025-il-porto-di-ancona-apre-le-porte-ad-alcuni-visitatori-con-disabilit/173232/
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Senigallia: Al via il lavori di escavo del Porto della Rovere: l'assessore Campagnolo,
"Intervento strategico per garantire la piena operatività e la sicurezza"

E' stato allestito il cantiere che dà il via ai lavori di dragaggio dell'avamporto e

dell'imboccatura del Porto della Rovere. Cinque settimane di intervento, dal 10

novembre fino all'8 dicembre, condizioni meteo permettendo, per una spesa

complessiva di 907mila euro. "L'opera, attesa da tempo, - afferma l'assessore

al Porto, Elena Campagnolo - rappresenta un passo fondamentale per il

rilancio e la valorizzazione del nostro scalo marittimo, assicurando una

maggiore accessibilità alle navi di diversa stazza e migliorando le condizioni di

navigazione in ingresso e in uscita dal porto. Il dragaggio, che prevede la

rimozione dei sedimenti accumulati e il ripristino dei fondali ai livelli previsti

dalle normative vigenti, - sottolinea - sarà realizzato nel pieno rispetto delle

prescrizioni ambientali e della normativa sulla tutela del mare e delle coste".

L'approfondimento dei fondali consentirà alle imbarcazioni di entrare e uscire

con minor rischio di insabbiamento o di impatto con il fondale ma anche una

maggiore sicurezza e operatività: manovrare in acqua più profonda riduce

infatti il rischio di blocco o di danni, e migliora la funzionalità dello scalo, sia

per la pesca sia per i l  d iporto o per att iv i tà commercial i .  Inol tre,

un'imboccatura adeguata favorisce un maggior traffico, attrazione di imbarcazioni più grandi e il miglioramento

dell'immagine del porto. Come assessorato al Porto, afferma ancora l'assessore Campagnolo "abbiamo lavorato

con impegno per sbloccare le procedure e garantire un percorso trasparente, consapevoli dell'importanza che questo

progetto riveste per lo sviluppo economico, commerciale e turistico del nostro territorio. Con questo intervento di

dragaggio, il porto della Rovere si prepara ad accogliere nuove opportunità di traffico e investimenti, rafforzando il

proprio ruolo strategico". Questo è un comunicato stampa pubblicato il 11-11-2025 alle 17:37 sul giornale del 12

novembre 2025 3 letture Commenti.

vivereancona.it
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Confindustria Nautica: chiarita disciplina su pacchetti turistici e locazione unità da
diporto

(Adnkronos) - Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e il Ministero del

Turismo hanno emanato oggi la circolare congiunta che detta le linee guida di

coordinamento tra l'istituto dei pacchetti turistici e servizi turistici collegati,

previsto dal d. lgs. 23 maggio 2011 n. 79, e l'uso a fini commerciali delle unità

da diporto disciplinato dal d.lgs. 18 luglio 2005 n. 171, firmata dal Direttore

generale per il mare e il trasporto marittimo, Patrizia Scarchilli, e dal Direttore

generale Controllo e regolamentazione, formazione e politiche turistiche,

Francesco Felici. La circolare offre una lettura comparata del d.lgs. 23 maggio

2011, n.79, che detta la normativa statale in tema di e mercato del turismo, e il

d.lgs. 18 luglio 2005, n. 171, che reca il Codice della nautica da diporto. La

circolare chiarisce che gli operatori del turismo, laddove non assumano

direttamente la gestione di una o più unità da diporto destinate al noleggio e

alla locazione, mettono in contatto l'armatore dell'unità e il cliente della stessa,

ponendosi come meri intermediari tra le due parti, non assumono l'esercizio

della navigazione e le inerenti responsabilità. L'intera operazione, in particolare

l'attività connessa all'utilizzo commerciale dell'unità da diporto, si inquadra

pertanto nell'ambito della disciplina di settore turistico, posta dal d.lgs. n. 79 del 2011, dalla direttiva (UE) 2015/2302

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, e nell'ambito delle norme generali in materia di

mediazione poste dagli artt. 1754 e ss. cod. civ., che trovano quindi piena applicazione nella fattispecie. Ne consegue

che tale attività esula dal perimetro applicativo del d.lgs. n. 171 del 2005. La circolare riconosce l'ipotesi in cui il

cliente che stipula un contratto di locazione (scafo senza equipaggio) si avvalga, a sua volta, attraverso uno o più

contratti di collaborazione professionale, di un soggetto terzo munito di titolo professionale che svolga una

prestazione di supporto e di collaborazione con il conduttore nell'esercizio della navigazione, assumendo

un'obbligazione di mezzi e non di risultato, mantenendo il locatario le conseguenti responsabilità connesse

all'esercizio della navigazione. "Ringrazio il Vice Ministro alle Infrastrutture e trasporti, Edoardo Rixi, il Ministro del

Turismo, Daniela Garnero Santanchè, e le rispettive strutture, a cominciare dai D.G. Scarchilli e Felici, per aver posto

un altro tassello del più ampio disegno di semplificazione e chiarimento di norme e procedure, finalizzato a una

maggiore competitività della bandiera italiana", commenta soddisfatto il presidente di Confindustria Nautica, Piero

Formenti. "Nella stessa giornata di oggi ho avuto un più che proficuo incontro con il neo Comandante Generale delle

Capitanerie di porto, Sergio Liardo, con il quale abbiamo disegnato un percorso virtuoso e condiviso di sostegno al

settore, che passa anche per il potenziamento dei mezzi del Corpo al servizio delle esigenze dell'utenza. Tra i primi

interventi che saranno messi in campo, l'istituzione immediata delle sessioni di esame per i

vivereancona.it
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titoli professionali semplificati del diporto", conclude Formenti. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 12

novembre 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it
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Botte tra minorenni al porto

Serata violenta ai piedi del Forte Michelangelo: tre ragazzine sono finite in

ospedale redazione web CIVITAVECCHIA - Lite tra ragazzi o pestaggio in

piena regola? Impossibile dirlo al momento, nonostante le immagini delle

telecamere di sorveglianza del porto abbiano immortalato tutto, fornendo un

contributo importante alle indagini. Troppa gente presente, troppa confusione

intorno a quei momenti concitati che sabato sera hanno messo in allarme la

Polizia di frontiera, costretta a intervenire per una rissa nei pressi del Forte

Michelangelo. Advertisement You can close Ad in 5 s Tutti minorenni i

protagonisti, alcuni dei quali sotto i 14 e per questo neppure imputabili. Ma la

gravità dell'accaduto resta, prescindendo dalle attività di polizia giudiziaria in

corso e dalle querele di parte che i genitori dei ragazzi coinvolti vorranno

presentare o meno. Tre ragazzine sono finite in ospedale, una di loro è stata

anche trasferita al Bambino Gesù per ulteriori accertamenti. I fatti sono

accaduti sabato sera intorno alle 22,30: centinaia di minorenni accalcati

all'interno del porto, alcuni dei quali si sono resi protagonisti di un acceso

scontro fisico che ha visto coinvolti sia maschi che femmine. Spintoni, botte,

tirate di capelli, tutto ripreso dalle telecamere che forniranno un contributo importante all'attività investigativa. Per il

momento si attendono riscontri, mentre ci si interroga sull'opportunità di avere centinaia di minorenni (qualcuno parla

addirittura di circa cinquecento persone) in giro per la città e addirittura in ambito portuale, intorno alle 22,30. E non è

certo la prima volta. Lo scalo e in particolare l'area a ridosso del Forte Michelangelo, soprattutto in estate si è

trasformata in luogo di bivacco per giovanissimi. Questa volta le cose hanno preso una piega diversa e gli

schiamazzi si sono trasformati in botte.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/botte-tra-minorenni-al-porto-vejlj0st
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Botte tra minorenni al porto

CIVITAVECCHIA - Lite tra ragazzi o pestaggio in piena regola? Impossibile

dirlo al momento, nonostante le immagini delle telecamere di sorveglianza del

porto abbiano immortalato tutto, fornendo un contributo importante alle

indagini. Troppa gente presente, troppa confusione intorno a quei momenti

concitati che sabato sera hanno messo in allarme la Polizia di frontiera,

costretta a intervenire per una rissa nei pressi del Forte Michelangelo. Tutti

minorenni i protagonisti, alcuni dei quali sotto i 14 e per questo neppure

imputabili. Ma la gravità dell'accaduto resta, prescindendo dalle attività di

polizia giudiziaria in corso e dalle querele di parte che i genitori dei ragazzi

coinvolti vorranno presentare o meno. Tre ragazzine sono finite in ospedale,

una di loro è stata anche trasferita al Bambino Gesù per ulteriori accertamenti.

I fatti sono accaduti sabato sera intorno alle 22,30: centinaia di minorenni

accalcati all'interno del porto, alcuni dei quali si sono resi protagonisti di un

acceso scontro fisico che ha visto coinvolti sia maschi che femmine. Spintoni,

botte, tirate di capelli, tutto ripreso dalle telecamere che forniranno un

contributo importante all'attività investigativa. Per il momento si attendono

riscontri, mentre ci si interroga sull'opportunità di avere centinaia di minorenni (qualcuno parla addirittura di circa

cinquecento persone) in giro per la città e addirittura in ambito portuale, intorno alle 22,30. E non è certo la prima

volta. Lo scalo e in particolare l'area a ridosso del Forte Michelangelo, soprattutto in estate si è trasformata in luogo

di bivacco per giovanissimi. Questa volta le cose hanno preso una piega diversa e gli schiamazzi si sono trasformati

in botte. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/599679/botte-tra-minorenni-al-porto.html


 

mercoledì 12 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 96

[ § 2 6 8 1 5 6 8 9 § ]

Connact, Calamea: su rete serve importante ciclo investimenti
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Autostrade per l'Italia Roma, 11 nov. (askanews) - "Una rete datata e

complessa che necessita oggi un importante ciclo di investimenti. Investimenti che vanno a sostegno di un settore

che è essenziale oggi ma lo sarà anche in futuro. Un futuro dove, oltre a mantenere il nostro core della sicurezza in

tutte le sue accezioni, quindi sicurezza della mobilità, delle infrastrutture e non meno importante dei colleghi che

lavorano sulla rete, assumeremo un nuovo ruolo che è quello di enabler, abilitatori della decarbonizzazione e

digitalizzazione del settore trasporti" ha detto Massimiliano Calamea, Head of EU & International Public Affairs di

Autostrade per l'Italia, all'evento "Mobilità sostenibile: l'incontro tra le politiche industriali e quelle dei trasporti"

organizzato da Connact, la piattaforma di eventi che favorisce il confronto tra soggetti privati e istituzioni attraverso

momenti di incontro e networking, in collaborazione con il Parlamento europeo in Italia. L'evento è stato promosso da

A2A, Autorità di sistema portuale per il Tirreno centro settentrionale, Autostrade per l'Italia, Confetra, Fincantieri, IP

Gruppo api, Pirelli.

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/connact-calamea-su-rete-serve-importante-ciclo-investimenti/
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"Navigare" oltre 20mila presenze nel primo weekend al Salone Nautico in corso al Molo
Luise di Mergellina

Pubblico delle grandi occasioni, con oltre 20mila visitatori, nelle due giornate di

apertura del Salone Nautico Navigare 2025 in corso a Napoli, a Mergellina,

sino a domenica prossima 120 imbarcazioni in esposizione, tra yacht,

motoscafi, gozzi e gommoni da provare in mare e l'ingresso gratuito hanno

favorito la partecipazione del pubblico all'evento Napoli, 10 novembre 2025 -

Record di adesioni dei cantieri italiani presenti, ma anche di produttori stranieri

provenienti da Spagna, Finlandia, Stati Uniti e da nazioni asiatiche, il tutto a

evidenziare il valore internazionale della kermesse che, quest'anno,

rappresenta anche il primo appuntamento marino del biennio 25/27 per la

celebrazione dell'America's Cup all'ombra del Vesuvio. L'appuntamento

nautico con ingresso libero, che dà l'opportunità di poter provare in mare le

imbarcazioni, ha visto esposte già alcune tra le novità del mercato 2026. Tra

yacht, gozzi, motoscafi day cruiser e battelli pneumatici, la scelta è davvero di

alto livello, a partire dal nuovo modello Itama 54 piedi (16.44 x 4.73 mt), uno

yacht con linee pulite ed eleganza, per stile e lusso degli interni e che grazie a

due Mann 850, trasmissione a linea d'asse, naviga a circa 30 nodi in crociera,

ma raggiunge 36 di massima. Debutto anche per il catamarano a motore del cantiere Prestige M48, con 4 cabine e

altrettanti bagni e velocità di navigazione di 21 nodi. Tra gli yacht e i day cruiser tra i 12 e 16 metri, spiccano anche i

modelli di Rio Yacht, Blu Martin Yacht, Azimut, Jeanneau, Fiart Mare, I-Boat, Italyure Yacht, Cranchi, Innova ed Echo.

E modelli di cantieri stranieri come Saxdor, De Antonio, Bavaria, Wellcraft, Ora 48 e Astondoa. "La crescita di

presenze di cantieri stranieri indica quanto il salone Navigare sia, dopo 39 edizioni, un punto di riferimento del

calendario internazionale dei saloni nautici - dichiara Gennaro Amato, presidente AFINA -, anche perché è l'ultimo

appuntamento espositivo in mare. Purtroppo, siamo stati costretti a rinunciare a numerose richieste, non ultima quella

di poter esporre un San Lorenzo, non avendo spazio a sufficienza nonostante abbiamo installato pontili galleggianti

per implementare gli spazi. Questo è un danno per Napoli, città ormai consacrata capitale della nautica da diporto del

medio e basso Mediterraneo". Tornando alle barche in esposizione al Molo Luise, il nuovo modello di gozzo, dei

Fratelli Aprea, Lancia 42 è tra le realizzazioni di maggior interesse. Lunga 12.42 metri, con due cabine ed un bagno

nella parte bassa, può essere realizzata con tre diverse motorizzazioni: 2x Volvo Penta DPI da 320 a 440 hp, con

velocità di crociera da 33 nodi e massima di 40, oppure 2x Volvo Penta IPS 500 e ancora in alternativa 2 motori

Yanmar/Volvo 320/440 hp. Tra le barche tipiche sorrentine anche i modelli di gozzi del cantiere Venere e Nautica

Esposito. Super partecipazione dei cantieri di battelli pneumatici con oltre 65 barche in acqua. Spiccano i 16 modelli

di Italiamarine, con il restyling dell'ammiraglia Italia 38 e la nuova livrea con T-Top dell'Amalfi

Informatore Navale

Napoli

https://www.informatorenavale.it/news/navigare-oltre-20mila-presenze-nel-primo-weekend-al-salone-nautico-in-corso-a-mergellina-sul-molo-luise/
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32, oltre a Collin's Marine con la novità PY110GT, un battello decisamente versatile, seducente e sportivo. Mirimare

è presente con 4 gommoni della linea Sunrise, mentre Koa ha rilevato il marchio di Coastal ed espone il 10 Tender e il

12 Rada. Tra i costruttori di gommoni, Novamares con il nuovo modello 36 Xtreme e Oromarine, con ben 7

imbarcazioni delle linee Sport Coupé e della linea Serie G. La grande adesione vede in banchina anche i modelli di

Dueelle, R6 open e R6, Nautica Cesare, con il marchio Nuova Jolly, Cantiere Sea Prop, con 8 modelli, Cantieri

Starmar, Biondan con i modelli 800, RIB 900 e 900 SPORT e Hyper Rhib con il suo primo progetto: l'Octagon 22.5. Il

salone sarà aperto sino a domenica 16 novembre. Dal lunedì al giovedì, orario continuato dalle 12.30 - 18.30, mentre

il venerdì, sabato e domenica gli orari prevedono l'accesso dalle 10.30 alle 18.30 senza interruzione.
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Salone nautico "Navigare": più di 20mila presenze nel primo weekend

Le prove in mare e l'ingresso gratis hanno favorito la partecipazione NAPOLI.

Più di cento barche fra i 6 e i 25 metri, oltre 20mila visitatori: questi i numeri

delle due giornate del Salone Nautico "Navigare 2025" a Napoli. La presenza

di tutte queste barche rappresenta il record di adesioni non solo di cantieri

italiani ma anche di produttori stranieri provenienti da Spagna, Finlandia, Stati

Uniti e Asia. È da mettere in risalto il carattere internazionale della

manifestazione: non a caso, - è stato sottolineato - è di fatto anche il primo

appuntamento marino del biennio 2025/27 per la celebrazione dell'America's

Cup all'ombra del Vesuvio. Il salone sarà aperto sino a domenica 16

novembre: dal lunedì al giovedì, orario continuato dalle 12.30 alle 18.30,

mentre il venerdì, il sabato e la domenica gli orari prevedono l'accesso dalle

10.30 alle 18.30 senza interruzione (per saperne di più: www.afina.it). Gli

organizzatori mettono l'accento sul fatto che questo appuntamento nautico - a

ingresso libero - dà «l'opportunità di poter provare in mare le imbarcazioni: in

vetrina alcune tra le novità del mercato 2026, tra yacht, gozzi, motoscafi day

cruiser e battelli pneumatici». Ad esempio, il nuovo modello Itama 54 piedi,

yacht con linee pulite ed eleganza, per stile e lusso degli interni e che «grazie a due Mann 850, trasmissione a linea

d'asse, naviga a circa 30 nodi in crociera, ma raggiunge 36 di massima». Debutto anche per il catamarano a motore

del cantiere Prestige M48, con 4 cabine e altrettanti bagni e velocità di navigazione di 21 nodi. Tra gli yacht e i day

cruiser tra i dodici e i sedici metri, spiccano anche i modelli di Rio Yacht, Blu Martin Yacht, Azimut, Jeanneau, Fiart

Mare, I-Boat, Italyure Yacht, Cranchi, Innova ed Echo. Ma al Molo Luise si può notare anche il nuovo modello di

gozzo dei Fratelli Aprea, Lancia 42 è tra le realizzazioni di maggior interesse: lunga quasi 12 metri e mezzo, con due

cabine e un bagno nella parte bassa, può essere realizzata con tre diverse motorizzazioni. Tra le barche tipiche

sorrentine anche i modelli di gozzi del cantiere Venere e Nautica Esposito. Super partecipazione dei cantieri di battelli

pneumatici con oltre 65 barche in acqua. Spiccano - viene messo in rilievo - i 16 modelli di Italiamarine, con il restyling

dell'ammiraglia Italia 38 e la nuova livrea con T-Top dell'Amalfi 32, oltre a Collin's Marine con la novità Py110Gt, un

battello decisamente versatile, seducente e sportivo. Mirimare è presente con 4 gommoni della linea Sunrise, mentre

Koa ha rilevato il marchio di Coastal ed espone il 10 Tender e il 12 Rada. Tra i costruttori di gommoni, Novamares

con il nuovo modello 36 Xtreme e Oromarine, con ben 7 imbarcazioni delle linee Sport Coupé e della linea Serie G.

La grande adesione vede in banchina anche i modelli di Dueelle, R6 open e R6, Nautica Cesare, con il marchio

Nuova Jolly, Cantiere Sea Prop, con 8 modelli, Cantieri Starmar, Biondan con i modelli 800, RIB 900 e 900 Sport e

Hyper Rhib con il suo primo progetto: l'Octagon 22.

La Gazzetta Marittima

Napoli

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/11/11/salone-nautico-navigare-piu-di-20mila-presenze-nel-primo-weekend/
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5 . Queste le parole di Gennaro Amato, presidente Afina: «La crescita di presenze di cantieri stranieri indica quanto

il salone "Navigare" sia, dopo 39 edizioni, un punto di riferimento del calendario internazionale dei saloni nautici.

Anche perché è l'ultimo appuntamento espositivo in mare». Aggiungendo poi: «Siamo stati costretti a rinunciare a

numerose richieste, non ultima quella di poter esporre un San Lorenzo, non avendo spazio a sufficienza nonostante

abbiamo installato pontili galleggianti per implementare gli spazi. Questo è un danno per Napoli, città ormai

consacrata capitale della nautica da diporto del medio e basso Mediterraneo».

La Gazzetta Marittima

Napoli
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Ripristino del volo diretto Brindisi-Praga, soddisfatto il Console Onorario della
Repubblica Ceca in Puglia, Cav. Uff. Riccardo Di Matteo

Per il console Riccardo Di Matteo "Una scelta lungimirante che rafforza i

rapporti bilaterali tra Puglia e Repubblica Ceca e apre nuove prospettive di

sviluppo turistico, culturale ed economico. Un ponte tra due territori uniti da

valori comuni, pronti a collaborare in progetti di crescita condivisa e a

promuovere la conoscenza reciproca tra i popoli." Grande soddisfazione è

stata espressa dal Cav. Uff. Riccardo Di Matteo, Console Onorario della

Repubblica Ceca in Puglia, per la decisione di ripristinare il volo diretto tra

l'Aeroporto del Salento di Brindisi e il Václav Havel di Praga, che sarà

operativo dal 3 giugno 2026 e attivo ogni mercoledì per tutta la stagione

estiva. "Il ritorno del volo diretto Brindisi-Praga è una scelta lungimirante che

rafforza i rapporti bilaterali tra la Repubblica Ceca e la Puglia - ha dichiarato il

Console Di Matteo -. È un'opportunità per far conoscere da vicino ai cittadini

cechi la bellezza, la cultura e l'autenticità della nostra regione, e allo stesso

tempo per consentire agli italiani di scoprire un Paese dinamico, ricco di

attrazioni turistiche, culturali e di nuove possibilità di collaborazione

economica. La Repubblica Ceca può essere un partner strategico per la Puglia

in termini di turismo e sviluppo". Il Console ha inoltre sottolineato come i rapporti tra la Puglia e la Repubblica Ceca

stiano crescendo e consolidandosi su più fronti: "Siamo pronti a puntare su interscambi culturali e imprenditoriali.

Questa rotta aerea rappresenta un ponte concreto che unisce due territori accomunati da una visione europea e da un

forte desiderio di crescita condivisa". Il volo sarà operato da Eurowings, compagnia del gruppo Lufthansa, con

partenza da Praga alle 7.15 e arrivo a Brindisi alle 9.15, mentre il ritorno dal Salento è previsto alle 10.00 con arrivo

nella capitale ceca alle 12.00. I biglietti sono già disponibili sul sito Eurowings e sulle principali piattaforme di

prenotazione online. Il ripristino del volo, ha concluso Di Matteo - "Sarà fondamentale per consolidare il ruolo della

Puglia come ponte per gli scambi turistici, culturali ed economici internazionali. La collaborazione con la Repubblica

Ceca apre nuove prospettive per il futuro, rafforzando la vocazione internazionale della nostra regione e valorizzando

il dialogo tra i popoli".

Il Nautilus
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Porto di Taranto, intesa con Tecnopolo per energie rinnovabili

Gugliotti: un modello di transizione energetica e sostenibilità L'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ionio (AdSPMI) e il Tecnopolo Mediterraneo per lo

Sviluppo Sostenibile di Taranto hanno firmato oggi un protocollo d'intesa per

valorizzare il porto di Taranto come hub strategico per le energie rinnovabili.

L'accordo, siglato dal commissario straordinario Giovanni Gugliotti e dal

presidente del Tecnopolo Antonio Messeni Petruzzelli, si inserisce nel progetto

dell'AdSPMI dedicato alla pianificazione delle aree portuali per impianti di

eolico offshore, fotovoltaico, stoccaggio energetico e comunità energetiche

portuali. Il know-how del Tecnopolo supporterà l'analisi delle ricadute

infrastrutturali e logistiche e la definizione di scenari di riutilizzo delle aree.

"L'avvio della collaborazione con il Tecnopolo - ha dichiarato Gugliotti -

rappresenta un tassello decisivo della strategia di sviluppo del porto, che si

proietta al futuro come modello di transizione energetica e sostenibilità

ambientale". Per Petruzzelli, "il Protocollo segna l'avvio di un percorso

condiviso che unisce ricerca applicata e competitività industriale: il Porto di

Taranto è i l  luogo ideale per sperimentare nuove tecnologie e modelli

energetici innovativi".

Ansa.it
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Stasi, importante aggiudicazione di due lotti statale 106

(ANSA) - CORIGLIANO-ROSSANO, 11 NOV - "L'aggiudicazione dei due lotti

della Sibari-Coserie della nuova statale 106 rappresenta un passo importante

nel percorso di infra-strutturazione del territorio". Lo afferma, in una

dichiarazione, il sindaco di Corigliano-Rossano, Flavio Stasi. "Ricordo come

tale percorso - aggiunge - sia nato il 5 luglio del 2019 nel corso del primo

incontro tra Anas e Comune di Corigliano-Rossano durante il quale abbiamo

richiesto con forza la ripresa della progettazione di una arteria a 4 corsie

piuttosto della messa in sicurezza del tracciato esistente, interrompendo un

silenzio istituzionale sul tema che durava da decenni. Un percorso che, dopo

un importante impulso generato nel 2021 con la visita del sottosegretario

Cancelleri in Consiglio comunale, si è impantanato per circa un anno a causa

della mancata volontà da parte di Anas, ed in particolare dell'ex Commissario

straordinario Simonini, di mitigare l'impatto urbanistico ed ambientale del

progetto, come richiesto dal Comune. Grazie alla caparbietà con la quale è

stata condotta quella vertenza, nel 2023 il progetto totalmente 'in rilevato' da

350 milioni di euro presentato nel 2021 è diventato il progetto attuale che

prevede 1,4 km in meno, attraversamenti urbani integrati e non in rilevato, uno svincolo a nord del Coriglianeto ed una

serie di opere di mitigazione dell'impatto importanti per la città: un progetto da oltre un miliardo di euro, un

compromesso accettabile tra servizio ed impatto". "Aggiudicato l'appalto integrato - aggiunge il sindaco Stasi - è

necessario riprendere il percorso delle opere complementari che, secondo gli accordi tra Anas, Comune e Regione

Calabria, devono essere realizzate insieme alla strada. Si tratta di opere fondamentali per minimizzare l'impatto di

una nuova arteria che attraversa il territorio, attraverso il potenziamento dell'integrazione stradale: l'attraversamento

sul torrente Cino, l'attraversamento sul Nubrica e di Gammicella, la rotatoria di Boscarello che crea un asse

trasversale Schiavonea-centro storico, la rotatoria di Fabrizio, che mette in sicurezza un accesso inadeguato per una

località importante e popolosa e la rotatoria di Toscano-Ioele che si integra con la litoranea. Sia chiaro:

l'Amministrazione comunale non intende rinunciare a nessuna di queste opere. Ma quest'opera rappresenta solo una

parte della necessaria infrastrutturazione dell'area nord della Calabria. Sono estremamente fiducioso sul percorso di

interlocuzione avviato con il nuovo Commissario dell'Autorità di Sistema Portuale, Paolo Piacenza, per una nuova e

coraggiosa pianificazione per il nostro porto. Resta però il nodo ferroviario. Alla luce della bocciatura della delibera

Cipess sul Ponte, si riapra la discussione sull'Alta Velocità in Calabria ed in particolare sull'unico percorso sostenibile

possibile: quello del nodo di Tarsia. Il Governo ha tagliato senza alcuna giustificazione, nel silenzio della Giunta

Regionale e coprendosi dietro i propri manager di

Ansa.it
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Rfi, quasi 10 miliardi di euro di fondo complementare al PNRR per la nostra Alta Velocità. Non si confonda

quest'opera inderogabile con altre, seppur utili, connessioni ferroviarie: si tratta del tentativo di perdere altri decenni,

ricominciando daccapo e lasciando la Calabria nell'abbandono. Sono stati già spesi 35 milioni di euro per la

progettazione del tracciato interno dell'Alta Velocità, messo da parte con pretesti tecnico-progettuali ridicoli: si riparta

da questo".

Ansa.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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NUOVA STATALE 106, BENE L'AGGIUDICAZIONE DEI DUE LOTTI. SI TENGA CONTO
DELLE OPERE COMPLEMENTARI E SI RIAPRA DIBATTITO SU ALTA VELOCITÀ

Dichiaraz ione del  s indaco d i  Cor ig l iano-Rossano,  F lav io Stas i .

L'aggiudicazione dei due lotti della Sibari-Coserie rappresenta un passo

importante nel percorso di infra-strutturazione del territorio. Ricordo

brevemente come tale percorso sia nato il 5 luglio 2019 nel corso del primo

incontro tra ANAS e Comune di Corigliano-Rossano, durante il quale abbiamo

richiesto con forza la ripresa della progettazione di una arteria a 4 corsie

piuttosto della messa in sicurezza del tracciato esistente, interrompendo un

silenzio istituzionale sul tema che durava da decenni. Un percorso che - dopo

un importante impulso generato nel 2021 con la visita del sottosegretario

Cancelleri in Consiglio Comunale - si è impantanato per circa un anno a causa

della mancata volontà da parte di ANAS, ed in particolare dell'ex Commissario

Straordinario Simonini, di mitigare l'impatto urbanistico ed ambientale del

progetto, come richiesto dal Comune. Grazie alla caparbietà con la quale è

stata condotta quella vertenza, nel 2023 il progetto totalmente "in rilevato" da

350 milioni di euro presentato nel 2021 è diventato il progetto attuale che

prevede 1,4 km in meno, attraversamenti urbani integrati e non in rilevato, uno

svincolo a nord del Coriglianeto ed una serie di opere di mitigazione dell'impatto importanti per la città: un progetto da

oltre 1 miliardo di euro, un compromesso accettabile tra servizio ed impatto. Aggiudicato l'appalto integrato è

necessario riprendere il percorso delle opere complementari che, secondo gli accordi da ANAS, Comune e Regione

Calabria, devono essere realizzate insieme alla strada. Si tratta di opere fondamentali per minimizzare l'impatto di

una nuova arteria che attraversa il territorio, attraverso il potenziamento dell'integrazione stradale: l'attraversamento

sul torrente Cino, l'attraversamento sul Nubrica, l'attraversamento di Gammicella, la rotatoria di Boscarello che crea

un asse trasversale Schiavonea-Centro Storico, la rotatoria di Fabrizio che mette in sicurezza un accesso inadeguato

per una località importante e popolosa, la rotatoria di Toscano-Ioele che si integra con la litoranea. Sia chiaro:

l'Amministrazione Comunale non intende rinunciare a nessuna di queste opere. Ma questa opera rappresenta solo

una parte della necessaria infrastrutturazione dell'area nord della Calabria. Sono estremamente fiducioso sul percorso

di interlocuzione avviato con il nuovo Commissario dell'Autorità di Sistema Portuale, Paolo Piacenza, per una nuova

e coraggiosa pianificazione per il nostro porto. Resta però il nodo ferroviario. Alla luce della bocciatura della delibera

CIPESS sul Ponte, si riapra la discussione sull'Alta Velocità in Calabria ed in particolare sull'unico percorso

sostenibile possibile: quello del nodo di Tarsia. Il Governo ha tagliato senza alcuna giustificazione, nel silenzio della

Giunta Regionale e coprendosi dietro i propri manager di RFI, quasi 10 miliardi di euro di fondo complementare al

PNRR per la nostra Alta Velocità. Non si confonda questa opera inderogabile con altre,

CoriglianoCalabro
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seppur utili, connessioni ferroviarie: si tratta del tentativo di perdere altri decenni, ricominciando daccapo e

lasciando la Calabria all'abbandono. Sono stati già spesi 35 milioni di euro per la progettazione del tracciato interno

dell'Alta Velocità, messo da parte con pretesti tecnico-progettuali ridicoli: si riparta da questo.

CoriglianoCalabro
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Porto di Marina di Camerota premiato ai Blue Marina Awards 2025

Allo scalo cilentano riconoscimento nazionale Marina di Camerota, in

provincia di Salerno, si conferma tra i porti turistici più apprezzati d'Italia. Nel

corso della cerimonia finale dei Blue Marina Awards 2025, svoltasi a Genova,

l'approdo cilentano ha ottenuto il riconoscimento nazionale e il premio speciale

per l'accoglienza turistica, confermandosi eccellenza della portualità italiana. Il

riconoscimento premia la qualità dei servizi, la professionalità del personale e

la valorizzazione del territorio, dove mare, natura e tradizione si fondono in

equilibrio. Si tratta del secondo premio speciale consecutivo per Marina di

Camerota, che nel 2023 aveva ricevuto quello per la sicurezza. La cerimonia

si è svolta al Circolo Artistico Tunnel di Palazzo Doria, patrimonio UNESCO

dei Rolli genovesi, alla presenza del fondatore dei Blue Marina Awards, Walter

Vassallo, e di rappresentanti del settore nautico. "È un riconoscimento che

premia il lavoro di squadra e l'impegno di chi accoglie ogni giorno i diportisti

con professionalità e sorriso", ha commentato la direzione del porto. Con il

doppio riconoscimento, Marina di Camerota si conferma "perla del turismo

nautico" del Mezzogiorno, capace di competere con realtà come Capo

d'Orlando, Porto Cervo e Alghero.

Ansa.it
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Pubblicata la 53ª edizione del Conto Nazionale delle Infrastrutture e dei Trasporti (CNIT)
2023-2024

ISBN 979-12-81057-09-8 Roma . È stata pubblicata - stamane - sul sito del

MIT la 53ª edizione del "Conto Nazionale delle Infrastrutture e dei Trasporti

(CNIT) - Anni 2023-2024", principale strumento di analisi e monitoraggio del

sistema infrastrutturale e dei trasporti del Paese. Il "Conto Nazionale delle

Infrastrutture e dei Trasporti - Anni 2023-2024" realizzato dall'Ufficio di

Statistica del Ministero, Divisione 3 della Direzione Generale per la

Digitalizzazione, è un compendio statistico prodotto in collaborazione con

esperti di settore di Uffici, Dipartimenti e Direzioni Generali del Ministero, altre

Amministrazioni Pubbliche, ISTAT, Aziende, Imprese, Enti ed Istituti di

Ricerca. L'edizione 2023-2024, si apre con una prefazione del Vicepresidente

del Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini. Il

volume include sezioni dedicate alle infrastrutture, ai trasporti e alla mobilità

sostenibile, con Appendici online che rendono i dati direttamente consultabili.

Nella prefazione, il Ministro Salvini sottolinea l'importanza del CNIT per la

programmazione del Dicastero, evidenziando il costante lavoro del MIT e del

Governo "proiettato verso il completo raggiungimento degli obiettivi strategici

e degli impegni assunti per il prossimo futuro, a livello europeo e internazionale". Riferimento essenziale per il

monitoraggio del sistema nazionale di trasporti e infrastrutture, il CNIT si distingue per un approccio

multidimensionale e integrato, in sinergia con amministrazioni ed enti di ricerca. Un contributo fondamentale per una

programmazione sempre più efficace e per il supporto alle decisioni strategiche a livello governativo e industriale. Il

Volume, nato nel 1967 (anno di promulgazione della sua Legge istitutiva, la n. 1085), inizialmente denominato "Conto

Nazionale dei Trasporti", costituisce una storica fonte statistica ufficiale di settore. Il "Conto Nazionale delle

Infrastrutture e dei Trasporti - Anni 2023-2024" è composto, nella edizione corrente da una breve sezione Introduttiva,

e da 12 Capitoli suddivisi in ambiti di competenza e classificati in funzione della specifica sezione di riferimento:

Trasporti, Infrastrutture ed Altri Contributi. Tra gli argomenti trattati, si evidenziano quelli concernenti: - statistiche e

serie di dati relativi a spese dello Stato e di aziende ed enti pubblici di settore, distinte per categoria economica, con

particolare riferimento alla classificazione economica della spesa dello Stato nel settore dei trasporti nonché le spese

sostenute a livello di Enti locali, sia in conto capitale che parte corrente, attribuibili a costi derivanti dai trasporti; - per i

trasporti, dati, statistiche ed indicatori relativi a infrastrutture, mezzi, traffico passeggeri e merci per modo di

trasporto, mercato dell'automobile, patenti ed esiti degli esami di guida, trasporto pubblico locale, domanda ed offerta

di mobilità ed indicatori di mobilità urbana, cantieristica navale, finanziamenti pubblici e spese private di settore,

incidentalità stradale, marittima, ferroviaria ed

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-11-11/pubblicata-la-53a-edizione-del-conto-nazionale-delle-infrastrutture-e-dei-trasporti-cnit-2023-2024_176673/


 

martedì 11 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 109

[ § 2 6 8 1 5 6 3 1 § ]

aerea, infrastrutture e mobilità sostenibili per modo di trasporto; - per le infrastrutture, i lavori pubblici, i programmi

nazionali ed europei di settore, opere infrastrutturali di rilevanza nazionale, reti stradali e ferroviarie, porti, interporti ed

aeroporti, reti di trasporto trans-europee, reti idriche, caratteristiche strutturali dei lavori pubblici, programmi operativi

nazionali infrastrutture e reti (PON), nonché lo stato di attuazione delle Misure del Piano Nnale di Ripresa e Resilienza

(PNRR) di competenza del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Allegati al CNIT 2023-2024 sono, inoltre,

disponibili, su file, ampie sezioni di Appendice contenenti statistiche dettagliate, aggiornate e consultabili direttamente

dall'utenza. Riportiamo una delle tabelle riguardo al Traffico merci. Le stime riguardanti il traffico interno di merci per

l'anno 2023 evidenziano oltre 207 miliardi di tonnellate-km, con una diminuzione del 4,6% rispetto all'anno precedente;

la serie di dati (cfr. Tabb. 1.1) mette ancora in rilievo l'assoluta prevalenza del trasporto su strada, che nello stesso

anno 2023 assorbe il 57,7% delle tonnellate-km di merce complessivamente trasportate. In corsivo i dati stimati - Le

somme possono non coincidere con i totali a causa degli arrotondamenti. (1) Sono considerati gli spostamenti di

merce realizzati da vettori nazionali con origine e destinazione interne al territorio italiano. Per il traffico ferroviario e

per oleodotto è compresa ache la quota dei traffici internazionali realizzata su territorio nazionale. La tabella è

costruita utilizzando serie di dati di fonti diverse desunti da indagini condotte con metodologie e sistemi tra loro non

comparabili. (2) La merce trasportata, come richiesto dal Regolamento di riferimento UE, non include il peso dei carri

privati vuoti. (3) Non sono compresi gli spostamenti delle locomotive singole. (4) Dall'anno 2009 all'anno 2012

confronto tra dati annuali riferiti ai due gruppi di Imprese (grandi e piccole-medie) va effettuato tenendo presente che

l'universo dei suddetti due gruppi può variare, di anno in anno, in base al volume del traffico merci realizzato dalle

singole Imprese secondo le soglie individuate dal Regolamento CE n.91/2003. Dal 2013 gli universi dei due gruppi di

imprese (grandi e piccole-medie) coincidono. Dal 2016 il Regolamento UE n. 2032/2016 (che ha modificato il

Regolamento CE n. 91/2003) ha introdotto delle nuove soglie di traffico, per cui i due gruppi "Grandi imprese" e

"Piccole e Medie imprese" risultano numericamente differenti rispetto agli anni precedenti. Il Regolamento UE

n.2032/2016 è stato rifuso nel Regolamento UE n. 643/2018. (5) Per raffronto si trascrive di seguito la serie storica

del trasporto merci su strada complessivo (trasporti interni e internazionali) a cui è stato aggiunto il traffico dei vettori

stranieri (EU 27 ed EU 28). Le percentuali attribuite ai rimanenti modi di trasporto sono, per l'anno 2023 le seguenti: -

26,5%, in diminuzione rispetto all'anno precedente, per le vie d'acqua (navigazione marittima e interna); - 15,2%,

quota in lieve calo per gli impianti fissi (ferrovie ed oleodotti), all'interno dei quali il trasporto ferroviario, con 22.693

milioni di tonnellate-km, costituisce il 10,9% del traffico merci complessivo; - 0,6% per la modalità aerea, che copre

una quota molto esigua anche perché dedicata soprattutto al trasporto internazionale delle merci. L'intero volume è

disponibile sul sito del Ministero. Abele Carruezzo.
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Nel terzo trimestre i porti del Montenegro hanno movimentato 675mila tonnellate di merci
(+4,1%)

Crescita del +80,0% dei carichi con l'Italia Nel terzo trimestre di quest'anno i

porti del Montenegro hanno movimentato 675mila tonnellate di merci, con un

incremento del +4,1% sullo stesso periodo del 2024, di cui 306mila tonnellate

in esportazione (-16,7%) e 369mila in importazione (+31,4%). Il solo traffico

complessivo con l'Italia ha registrato un deciso incremento del +80,0%

salendo a 178mila tonnellate, di cui 85mila tonnellate esportate verso l'Italia

(+112,3%) e 92mila importate (+57,7%). Nel settore dei passeggeri il traffico

negli scali portuali montenegrini è stato di 310mila unità (-7,5%), di cui 293mila

in transito (-2,1%). Il traffico dei passeggeri con l'Italia è stato di 84mila

persone (-21,3%), di cui 78mila in transito (-11,7%). Nei primi nove mesi del

2025 il traffico delle merci nei porti montenegrini è ammontato a 1,90 milioni di

tonnellate, con una crescita del +1,6% sul corrispondente periodo dello scorso

anno, di cui 413mila tonnellate da e per l'Italia (+67,8%). Il traffico complessivo

dei passeggeri è stato di 542mila persone (-1,5%), di cui 147mila con l'Italia

(-5,9%).
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Ecco i porti turistici d'eccellenza 2025 premiati con i "Blue Marina Awards": a Genova la
grande cerimonia finale

Si è concluso con un vero trionfo, nella prestigiosa cornice del Circolo

Artistico Tunnel di Palazzo Doria, patrimonio UNESCO dei Rolli genovesi, il

viaggio 2025 dei Blue Marina Awards, il riconoscimento nazionale dedicato

all'eccellenza della portualità turistica italiana Porti turistici da tutta Italia sono

arrivati a Genova per partecipare alla grande cerimonia finale della IV edizione

dei Blue Marina Awards, che ha riunito centinaia di rappresentanti di marina e

istituzioni Genova, 10 novembre 2025 - Tutti i posti disponibili sono andati

esauriti, con la sala gremita di centinaia di persone nonostante l'evento fosse

riservato, a testimonianza dell'interesse e del prestigio che i Blue Marina

Awards hanno conquistato nel panorama della blue economy nazionale. Dopo

un anno di tappe lungo tutto lo Stivale - dedicate a parlare, aggregare e

sensibilizzare sui temi legati all' innovazione, sostenibilità, accoglienza

turistica, inclusività e sicurezza - i Blue Marina Awards hanno celebrato i porti

e gli approdi turistici italiani come risorsa strategica del Sistema Italia. Dalla

prima edizione a oggi, circa 250 porti turistici italiani hanno partecipato ai Blue

Marina Awards, contribuendo a creare una rete nazionale dell'eccellenza nella

portualità turistica. A moderare la giornata Alessandro Mauro Rossi, direttore di Forbes e Nautica, in un evento che

ha visto la partecipazione di un parterre istituzionale di alto livello. La Ministra del Turismo Daniela Santanchè, ha

espresso il suo apprezzamento per l'iniziativa e per l'impegno dei porti turistici italiani verso la sostenibilità e

l'eccellenza: "I Blue Marina Awards rappresentano molto più di un semplice riconoscimento: sono un acceleratore di

qualità, sostenibilità e competitività per l'intero sistema della portualità turistica celebrando chi contribuisce a far

crescere il valore del mare per la nostra Nazione. La portualità turistica è una risorsa strategica per l'Italia. Non si

tratta solo di ormeggio, ma di accoglienza, cultura, mobilità dolce, sport, formazione e tecnologia. È la finestra

sull'Italia. È una piattaforma che connette le coste con l'entroterra e distribuisce valore sui territori. Congratulazioni

all'iniziativa dei Blue Marina Awards per il costante impegno e complimenti al suo ideatore, Walter Vassallo, vero

motore dei processi per elevare la qualità dell'offerta della portualità turistica nazionale." Sono intervenuti:

Massimiliano Nannini, Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta della Regione Liguria; Alessio Piana,

Consigliere Delegato Blue Economy Regione Liguria; Federico Bogliolo, Consigliere Regione Liguria e Presidente

Municipio Levante Genova; Leonardo Manzari, WestMED National Hub for Italy; Antonio Ranieri, Ammiraglio

Ispettore (CP), Direttore Marittimo della Liguria; Luciano Serra, Presidente ASSONAT-Confcommercio; Giancarlo

Vinacci, Head Advisory Board ASSONAUTICA Italiana e Presidente Comitato Investimenti del Blue Economy Debt

Fund; Andrea Leonardi, Consigliere Federale FIV; Luigi Bottos, Head ESG RINA. "Nessun vincitore o vinto: è una

festa del
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mare, perché il mare unisce e i Blue Marina Awards nascono proprio per fare bene al nostro Paese" - ha dichiarato

Walter Vassallo, fondatore e coordinatore dei Blue Marina Awards. "Questa edizione conferma che la portualità

turistica italiana è viva, in crescita e capace di innovare. L'energia e la partecipazione che abbiamo visto oggi ci

dicono che il futuro della blue economy è già iniziato, e i porti saranno i suoi protagonisti. I Blue Marina Awards

contribuiscono alla costruzione di una portualità turistica competitiva, sostenibile, innovativa e inclusiva." Luciano

Serra, Presidente ASSONAT-Confcommercio, partner Istituzionale dei Blue Marina Awards: "I Blue Marina Awards

rappresentano un'iniziativa fondamentale per valorizzare le nostre strutture dedicate alla nautica da diporto lungo le

coste italiane. Queste strutture giocano un ruolo primario nell'ambito della blue economy, promuovendo il diportismo e

il turismo nautico attraverso la conoscenza delle unicità territoriali. I riconoscimenti assegnati oggi testimoniano il

continuo impegno e attenzione che approdi e porti turistici rivolgono alle quattro categorie tematiche oggetto di

valutazione: sostenibilità, sicurezza, innovazione e accoglienza turistica. Questo premio sottolinea la loro dedizione

alla salvaguardia dell'ambiente marino e alla creazione di esperienze turistiche di eccellenza, rendendoli sempre più

attrattivi per il diportismo nazionale e internazionale." Federico Bogliolo, Consigliere Regione Liguria intervenuto "i

Blue Marina Awards sono la sintesi perfetta dell'unione di tutti i valori e principi che incarna la blue economy. La

giornata di premiazione dei Marina - risultato della visione lungimirante del Dott. Vassallo - è il miglior esempio di

come le realtà territoriali che lavorano sul mare non siano in contrasto ma condividano idee, proposte e valori. La

Liguria ha un indotto di 1,9 euro per ogni euro speso in ambito di economia del mare. Come Regione lavoreremo

sulla blu economy e su giornate come questa che sono la linfa di un settore in grande sviluppo". I porti e approdi

turistici divisi per categoria che hanno ottenuto il riconoscimento Blue Marina Awards 2025 di cui il RINA è l'ente terzo

di verifica PORTI TURISTICI con VOCAZIONE DIPORTISTICA Oltre i 500 posti barca Capo d'Orlando Marina

Consorzio Porto di Alghero Porto di Andora Porto Turistico di Cetraro Porto Turistico di Jesolo SRL Porto Turistico

Marina di Pescara Porto di Santa Teresa Gallura Shipyard & Marina Sant'Andrea Tra i 200 e i 500 posti barca

Bisceglie Approdi SPA - Marina Resort Marina di Puntaldìa SRL Porto Barricata Porto Turistico Marina Uno Porto

Turistico Marina Sveva Porto Turistico di Marina di Camerota PORTI TURISTICI con VOCAZIONE SUPERYACHT

Oltre i 500 posti barca Marina di Porto Cervo Porto di Tropea Tra i 200 e i 500 posti barca Base Nautica Flavio Gioia

Marina Genova APPRODI TURISTICI con VOCAZIONE DIPORTISTICA Fino a 200 posti barca Approdo Turistico

Cala Cravieu Centro Nautico Baia Levante Marina Carmelo Marina di Sant'Elmo SRL Marina Cala dei Sardi Porto di

Sperlonga Yachting Santa Margherita - Procida Premi speciali Oltre ai marchi di riconoscimento sono stati consegnati

alcuni premi speciali per un valore totale di decine di migliaia di euro. Premio speciale sostenibilità offerto da

Repower e consistente in un wallbox di ricarica andato alla Marina di Pescara Premio speciale sicurezza offerto da

NeMea Sistemi e consistente in un Geoportale interattivo di ultima generazione, del valore commerciale di 5.000 e
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andato alla Marina di Andora Premio speciale innovazione offerto da Blue Gold consistente in un dispositivo

innovativo per la misurazione in tempo reale dei consumi idrici e andato a Marina Cala dei Sardi Premio speciale

accoglienza turistica offerto da MySea del valore di 2000 euro in campagne promozionali sul portale di prenotazione

e andato alla Marina di Camerota Premio speciale inclusività offerto da AIDARA del valore di 2.500 euro in

consulenza per l'efficienza idrica e andato alla Marina di Cetraro Premio speciale AI offerto da Innovation Group del

valore di 5.000 euro in attività dedicate all'intelligenza artificiale e andato a Marina Uno.
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Barman di bordo, l'Accademia della Marina Mercantile proroga il bando

La figura professionale opera sulle navi da crociera occupandosi anche della

conservazione degli alimenti nel rispetto della normativa di igiene e sicurezza

È stato prorogato al 27 novembre il per partecipare al corso per " barman di

bordo " organizzato dall' Accademia Italiana della Marina Mercantile di

Genova in ATI con Costa Crociere . La figura professionale opera a bordo

della nave da crociera, occupandosi della organizzazione del servizio bar,

allestendo in modo efficace lo spazio adibito. Prepara drink e cocktails per

ospiti a livello internazionale. Ha una approfondita conoscenza delle materie

prime necessarie e delle tecniche di preparazione di quanto esposto nelle liste

bar di bordo. Gestisce il rapporto con gli ospiti, risolvendo eventuali

problematiche, rispondendo a richieste anche particolari, prende gli ordini

relativi, gestisce in modo efficace la vendita, conoscendo le relative tecniche

di marketing dei prodotti, comunicazione con l'ospite e vendita incrociata. Si

occupa della conservazione degli alimenti, rispettando la normativa di igiene e

sicurezza alimentare. Garantisce e tutela la salute e sicurezza degli ospiti,

adottando le necessarie misure di precauzione. Condividi Tag formazione

Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/barman-di-bordo-laccademia-della-marina-mercantile-proroga-il-bando


 

martedì 11 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 115

[ § 2 6 8 1 5 6 3 5 § ]

Baldissara: Il futuro della logistica passa da visione e capacità di adattamento

ROMA Pianificare il futuro oggi è difficile, ma non impossibile: chi come noi

investe nel lungo periodo deve saper leggere i segnali e adattarsi ai

cambiamenti. Con queste parole Costantino Baldissara, Commercial &

Logistic Operation Director del Gruppo Grimaldi e presidente di Automar, ha

sintetizzato la filosofia del gruppo armatoriale partenopeo nel corso della

trasmissione Primo Piano su ALIS Channel. Ripercorrendo sette anni di

profondi mutamenti globali dal Covid alle guerre in Ucraina e Medio Oriente,

fino alla rivoluzione della mobilità Baldissara ha sottolineato come la

pandemia, pur avendo danneggiato l'economia mondiale, abbia dato

un'accelerazione positiva alla transizione elettrica, spostando l'attenzione

dall'auto autonoma all'auto elettrica e lasciando però libertà di scelta all'utente.

Decisioni troppo rapide hanno messo in difficoltà l'industria europea Tra i

temi affrontati, la velocità dei cambiamenti normativi imposti dall'Unione

Europea in materia di sostenibilità. L'Europa ha preso decisioni troppo

rapide, in particolare sui target di emissione e sul Green Deal ha osservato

Baldissara mettendo a rischio un settore che impiega oltre 10 milioni di

lavoratori. Sono state scelte masochiste, che hanno indebolito la competitività del continente. Il manager ha auspicato

una revisione dell'ETS marittimo e delle politiche ambientali, affinché siano più equilibrate e coerenti con la

concorrenza globale. Automar e l'importanza di guardare a terra Nel corso dell'intervista Baldissara ha ricordato la

nascita di Automar, società oggi strategica per la logistica terrestre del gruppo: Quando nel 1994 Manuel Grimaldi mi

affidò il traffico Fiat, parlava già di intermodalità e di autostrade del mare. Oggi Automar rappresenta il naturale

complemento delle attività marittime, la congiunzione tra navi e territorio. Con sedi in diversi porti del Mediterraneo,

Automar continua ad ampliare le proprie infrastrutture logistiche, come dimostra il recente potenziamento del terminal

di Gioia Tauro. Continuità e visione di lungo periodo Ampio spazio è stato dedicato anche al rapporto personale e

professionale di Baldissara con Manuel e Guido Grimaldi, rispettivamente presidente e amministratore delegato del

gruppo: Manuel è il mio maestro, il mio presidente, colui che mi ha dato la possibilità di crescere. Guido è un leader

naturale, con una visione che guarda ai prossimi trent'anni e una grande generosità umana. In lui vedo la continuità di

una tradizione imprenditoriale e di valori che mettono sempre al centro le persone. Il settore automotive tra Cina, Stati

Uniti ed Europa Sul fronte dell'auto elettrica, Baldissara ha riconosciuto il vantaggio competitivo della Cina: Pechino

ha iniziato a investire molto prima in modo strutturato e oggi domina la scena mondiale. È un processo irreversibile: i

dazi non fermeranno questa tendenza. La loro forza è la programmazione di lungo termine, la stessa che ispira anche

Grimaldi Group. Passione e dedizione al lavoro Definito scherzosamente un stakanovista, Baldissara ha sorriso: È un

pregio e un difetto. Ma quando hai una passione, non è
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solo lavoro. Ho 58 anni e guardando indietro vedo un cammino fatto di sfide, di navi costruite, di rotte aperte e di

traguardi raggiunti insieme a un grande gruppo. Riconosciuto a livello internazionale come Logistician of the Year agli

Automotive Global Awards 2016, Baldissara ha concluso con una nota di umiltà: Forse oggi sono solo più saggio, ma

resto la stessa persona. In Grimaldi ognuno è parte di un grande mosaico: anche il pezzo più piccolo è indispensabile

per completare il disegno.
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Trasporti, Rixi: "Dialogo coi ministri di sei Paesi per una connettività mediterranea
condivisa"

Il viceministro ha partecipato al Cairo a TransMEA 2025: "L'obiettivo

condiviso è rafforzare i collegamenti tra le regioni" Il Cairo - Il viceministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi ha partecipato al Cairo a

TransMEA 2025 , principale fiera regionale dedicata a trasporti, infrastrutture e

logistica, inaugurata dal presidente egiziano Al-Sisi. Rixi è stato protagonista

di un confronto pubblico con i ministri dei Trasporti di Egitto, Arabia Saudita,

Qatar, Turchia, Grecia e Sud Africa , dedicato al futuro della connettività e

della cooperazione tra le aree del Mediterraneo, del Golfo e dell'Africa.

L'obiettivo condiviso è rafforzare i collegamenti tra le regioni, favorendo una

crescita equilibrata e sostenibile fondata su infrastrutture moderne e

interconnesse. Al termine della tavola rotonda, il viceministro ha incontrato in

un bilaterale il ministro egiziano dei Trasporti Kamel El Wazir, con cui ha

confermato la volontà di consolidare la collaborazione tra Italia ed Egitto nei

settori delle infrastrutture, della logistica e del trasporto marittimo. Visione

globale, innovazione e cooperazione sono i cardini su cui costruire una

mobilità intelligente che unisca le due sponde del Mediterraneo. Rixi è poi

intervenuto alla tavola rotonda su "Dry Ports and Logistics Zones in Italy", ribadendo la centralità del nostro Paese

nella connettività mediterranea. Ha ricordato il piano infrastrutturale da oltre 200 miliardi di euro promosso dal
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nella connettività mediterranea. Ha ricordato il piano infrastrutturale da oltre 200 miliardi di euro promosso dal

Governo, con investimenti nei principali corridoi TEN-T e nei porti nazionali, tra cui la nuova diga foranea di Genova,

simbolo di una strategia che mira a rafforzare il ruolo dell'Italia come snodo strategico tra Europa, Africa e Medio

Oriente.
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